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Azioni generali del SIC 

N. 

AZIONI 

Habitat 

e Specie 
TITOLO AZIONE 

29 MR01 Ricerca e monitoraggio sugli habitat terrestri prioritari:H2120; H2110; H3170; H2270 

30 MR02 
Messa in opera di sistemi di videosorveglianza e monitoraggio (boe, video, ascolto 

acustico) 

31 MR03 Monitoraggio del fenomeno di erosione costiera 

32 MR04 Attività di monitoraggio della conservazione dell’Habitat 1110 “Sandbanks” 

33 MR05 Mitigazione dell’azione del particolato fine in sospensione nella colonna d’acqua 

34 MR06 
Ricerca e monitoraggio delle popolazioni di Alosa fallax attraverso indagini condotte su 

portatori di interesse 

35 MR07 
Attività di monitoraggio sulla popolazione di Alosa fallax nel litorale abruzzese, 

comprese foci e aste fluviali principali 

36 MR08 
Monitoraggio e raccolta di informazioni sugli habitat fluviali abruzzesi, le limitazioni 

alla migrazione e riproduzione dell’ Alosa fallax 

37 MR09 Mappatura e monitoraggio delle biocostruzioni a Sabellaria nel SIC 

38 MR10 Rilevamento Aree Dunali e di Pineta 

39 MR11 
Analisi delle caratteristiche e dell'impatto del turismo escurdionistico sulle aree costiere 

del SIC 

40 MR12 Attività di studio sulla popolazione di tursiopi residenti nell’area vasta del SIC 

41 MR13 
Analisi quali-quantitativa della domanda turistica per la fruizione del SIC ed azioni di 

progettazione partecipata con gli operatori turistici 

42 MR14 
Sistema di monitoraggio delle attivitàò culturali e turistiche dell'area marina e 

rilevazione della soddisfazione dei turisti 

43 MR15 Monitoraggio pedologico dei suoli dunali e retrodunali 

44 MR16 Ipotesi ZPS. Ricerca e monitoraggio specie aviarie e salvaguardia della biodiversità 

45 MR17 
Monitoraggio della qualità delle acque superficiali dei corpi idrici non rilevanti ai sensi 

del DM 131/08 

46 PD01 Riqualificazione del filiera del pescato e training degli attori della piccola pesca costiera 

47 PD02 
Sensibilizzazione e coinvolgimento dei pescatori della piccola pesca e dei pescatori 

sportivi nella salvaguardia della popolazione di Alosa fallax 

48 PD03 
Informazione ed educazione alla fruizione turistica del reef attraverso snorkeling e 

attività subacquea 

49 PD04 
Formazione, educazione e divulgazione in ambito di conservazione e tutela della 

popolazione di tursiopi 

50 PD05 
Formazione degli operatori della piccola pesca e progettazione partecipata di attivita’ 

sostenibili 

51 PD06 Campagna di divulgazione e coinvolgimento “Noi e il SIC ‘Torre del Cerrano’” 

52 PD07 
Attivazione di un sistema di comunicazione “social” e tradizionale con  newsletter – 

radio – tv e divulgazione delle attività del SIC 

53 PD08 Sportelli di informazione e accoglienza SIC "Torre del Cerrano" 
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54 PD09 Tavoli di incontro e confronto ‘Gente di mare’ 

55 PD10 
Campagna di sensibilizzazione e coinvolgimento dei pescatori della piccola pesca e dei 

pescatori sportivi nella salvaguardia della popolazione di Alosa fallax 

56 PD11 Forum permanente per un turismo sostenibile (cluster di stakeholder Gente di duna) 

57 PD12 Tavoli di incontro e confronto ‘Salva fiume’ 

58 PD13 Campagna di sensibilizzazion dei proprietari di cani 

59 PD14 Valorizzazione della piccola pesca 

60 IA01 
Azioni di protezione, recupero, ripristino e rinaturalizzazione degli habitat prioritari  

H2120; H2110; H3170; H2270 

61 IA02 
Riqualificazione dell’habitat prioritario attraverso la realizzazione di vivaio di specie 

dunali e l’eradicazione di specie esotiche. 

62 IA03 Gestione e ripristino dei biotopi umidi (Stagni temporanei) 

63 IA04 
Tutela e Gestione dell’avifauna: Attivazione di misure di protezione degli ambienti e 

degli habitat utilizzati dalle specie come aree di svernamento e riproduzione sia 

all’interno del SIC Torre Cerrano che nelle aree limitrofe. 

64 IA05 Rimozione dei rifiuti abbandonati e bonifica delle aree degradate 

65 IA06 Ricostituzione e miglioramento habitat di pineta 

66 IA07 
Creazione strutture per favorire la presenza della fauna nelle pinete dei SIC del Medio 

Adriatico 

67 IA08 
Redazione di un Piano per la salvaguardia, la prevenzione degli incendi e di gestione 

forestale e realizzazione di impianti antincendio nelle zone di pineta sprovviste. 

68 IA09 
Protezione aree nidificazione Fratino (Charadrius alexandrinus L’azione prevede 

attività utili a migliorare il successo riproduttivo della specie. 

69 IA10 
Riqualificazione della filiera del pescato, training dei pescatori e studio di sistemi dipesca 

sostenibili 

70 IA11 
Interventi per il controllo del traffico nautico, dell’attività di ancoraggio e gestione di 

campi di ormeggio eco-compatibili in sostituzione all’uso di corpi morti. 

71 IA12 
Studio sulla possibile reintroduzione e reimpianto di praterie di fanerogame (Zostera 

spp./Cymodocea spp.) e di popolazioni di Pinna nobilis; 

72 IA13 
Rimozione degli ostacoli fisici alla migrazione di Alosa fallax nei fiumi (ostacoli, foci dei 

fiumi insabbiate); Creazione di scale di rimonta per la migrazione di Alosa fallax 

73 IA14 
Identificazione e controllo delle aree di riproduzione; Riqualificazione di aree adatte alla 

crescita degli avannotti di Alosa fallax garantendo la qualità delle acque+C12 

74 IA15 
Incentivazione alla esecuzione controllata degli interventi  di attività archeologica 

all’interno del SIC 

75 IA16 Progettazione e realizzazione di un sistema WebGis 

76 IA17 Rilevamento geomorfologico Fondali Marini 

77 IA18 Rilevamento Aree Dunali e di Pineta 

78 IA19 
Elaborazione e misurazione di indicatori socio-economici e di pressione ambientale 

nell’area SIC 

79 GE01 Gestione e ripristino dei biotopi umidi 

80 GE02 Tutela e gestione dell'avifauna 

81 GE03 Gestione delle reti ecologiche e delle aree di cuscinetto 
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Allegato 2: Scheda Sito SIC IT7120215 
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Allegato 3: Decreto Ministeriale 21 ottobre 2009 
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Allegato 4: Schede di azione CETS 
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Allegato 5: Schede di azione degli interventi previsti nel PdG 
 

 

 
 

 

 

Intervento  

MR01 

Tipologia:  

MR Monitoraggio e Ricerca 

Titolo Ricerca e monitoraggio sugli habitat terrestri prioritari: 

2120 “Dune mobili del cordone litorale con presenza di 

Ammophila arenaria (dune Bianche) 

2110 “Dune embrionali mobili” 

3170 stagni temporanei 

2270 Dune con foreste di Pinus pinea e Pinus pinaster 

  

Attività Attività di monitoraggio sulla fluttuazione dei sistemi dunali 

Monitoraggio floristico e vegetazionale con particolare attenzione alle 

specie di interesse comunitario, endemiche, inserite in Lista Rossa e di 

interesse fitogeografico; 

Monitoraggio del Mesapsammon;  

Monitoraggio dei Macroinvertebrati delle coste sabbiose 

Monitoraggio erpetofauna e batracofauna, con particolare attenzione alle 

specie di interesse comunitario; 

Monitoraggio avifauna: migratoria, svernante e nidificante, con 

particolare riferimento per le specie di interesse comunitario e 

conservazionistico; 

Monitoraggio delle pressioni antropiche sugli ecosistemi; 

Monitoraggio dei micromammiferi; 

Monitoraggio dello stato di conservazione degli habitat e specie di 

interesse comunitario;  

Studi sull’evoluzione naturale degli habitat in aree gestite e in aree non 

gestite; 

Monitoraggio della salinità della falda; 

Monitoraggio delle caratteristiche chimico – fisiche delle acque; 

Localizzazione ed 

Estensione 

Il SIC “Torre del Cerrano” è caratterizzato da una stretta fascia di spiaggia 

sabbiosa che si sviluppa lungo tutti i suoi 7 km di estensione, di cui 3,7 

km interessati da dune litorali sia in fase stabilizzata che embrionale.  

Gli habitat dunali individuati nei tratti costieri sabbiosi dell’area di studio 

come da cartografia di piano risentono del degrado causato dalla 

frequentazione turistica delle spiagge. Nel tempo questo fenomeno ha 

causato la frammentazione degli habitat e una loro più o meno rilevante 

riduzione di superficie, un generale impoverimento floristico dei 

popolamenti vegetali con l’ingresso di specie esotiche e sinantropiche. 

La frammentazione del sistema dunale stabilizzato e l’avvio di processi di 

erosione influenzati dall’azione eolica del vento e dalle mareggiate, 

rappresentano una forte criticità per il mantenimento degli habitat e delle 

specie vegetali che colonizzano gli habitat dunali. 

Classe di Urgenza Alta 
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Obiettivi Strategici (finalità) Aumentare in quantità e migliorare in qualità la base di dati inerente 

specie ed habitat dunali utili per la pianificazioni future dei sistemi dunali 

e per la progettazione di interventi in quest’ambito. 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Consorzio di Gestione Area Marina Protetta Torre del Cerrano 

Metodologia In linea generale si prevede: 

- Monitoraggio delle componenti floristico e floristico-vegetazionali di 

tutto il SIC e delle comunità a macroinvertebrati tipici della zona 

intertidale, eulitorale, sopralitorale ed extralitorale,  

- Monitoraggio di rettili e anfibi, nonché studi volti alla 

caratterizzazione dei siti di sosta, alimentazione, rifugio e dormitorio 

(roost) ed il relativo ruolo ecologico per la conservazione di specie 

migratrici, nidificanti e svernanti che i rapporti ecologici che le specie 

animali e vegetali rivestono nell’habitat studiato. 

- Monitoraggio sulla salinità della falda mediante pozzi e piezometri e 

monitoraggio delle caratteristiche chimico-fisiche delle acque. 

- Monitoraggio sulla fluttuazione dei sistemi dunali e sull’evoluzione 

naturale degli habitat in aree gestite e in aree non gestite attraverso 

l’analisi e comparazione di foto aeree già disponibili, rilievi sul campo 

e riprese fotografiche con droni.  

Tutte le informazioni saranno per lo più georeferenziate ed inserite nel 

sistema informativo geografico dell’AMP. 

Le ricerche saranno effettuate in collaborazione con Università, Enti di 

ricerca e Associazioni tecnico-scientifiche, attraverso la sigla di accordi e 

protocolli di intesa e l’attivazione di appositi progetti di ricerca. 

Specie ed habitat obiettivo Dune mobili con presenza di Ammophila arenaria (cod. 2120 - Allegato I, 

Direttiva 92/43/CEE “Habitat”) 

Ammophila arenaria e Euphorbia terracina (Allegato II, Direttiva 

92/43/CEE “Habitat”) 

Charadrius alexandrinus (Allegato I, Direttiva 79/409/CEE “Uccelli”). 

Cause di minaccia obiettivo Il tratto di costa sabbiosa compreso nell’AMP Torre del Cerrano, risente 

della tendenza generale all’erosione che caratterizza un po’ tutta la costa 

teramana. Tale tendenza generale potrebbe aumentare a seguito dei 

fenomeni di cambiamento climatico dai quali ci si attende, in tutto il 

Mediterraneo, un aumento dell’erosione costiera, che potrà causare 

perdita di superfici dunali e danni alle attività antropiche.  

 

L’impatto antropico dovuto ad una scorretta fruizione e gestione delle 

spiagge costituisce la principale causa di minaccia locale per le specie ed 

habitat obiettivo. I forti flussi turistici che interessano il territorio dei 

Comuni di Pineto e Silvi nella stagione estive, aumentano tale minaccia, 

vista l’alta frequentazione e considerati i lavori di preparazione e pulizia 

delle spiagge 

Risorse umane coinvolte Ricercatori scientifici e tecnici specializzati 

Stakeholder coinvolti Comuni di Pineto e Silvi 

Regione Abruzzo 

Provincia di Teramo 

Altre aree protette del Mediterraneo 

Associazioni tecnico-scientifiche 
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Università ed Enti di Ricerca 

Costi stimati Per la stima dei costi è stato considerato un costo medio annuo di € 

3.000,00 (IVA esclusa) per ognuno dei dieci filoni principali di ricerca 

(vv. Titolo) per progetti di ricerca da implementare per un minimo di 2 

anni, da cui deriva un costo totale di € 60.000,00 (IVA esclusa). 

Tipologia di finanziamento Fondo Europeo Affari Marittimi e Pesca (FEAMP) 

Fondi LIFE 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 

Fondi FederParchi/EuroParc 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Difficoltà nel reperimento di fondi. 

Difficoltà nel reperire risorse umane specializzate  

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Numero di accordi e protocolli di intesa siglati. 

Numero di progetti di ricerca attivati. 

Consistenza quantitativa e qualitativa dei dati raccolti. 

Numero di pubblicazioni scientifiche redatte. 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

MR02 

Tipologia:  

Monitoraggio e Ricerca 

Titolo Messa in opera di sistemi di videosorveglianza e monitoraggio 

(boe, video, ascolto acustico)  

Localizzazione ed 

Estensione 

Territorio del SIC “Torre del Cerrano” 

Classe di Urgenza Alta 

Obiettivi Strategici (finalità) Produzione e messa a disposizione di enti pubblici, istituzioni scientifiche 

e dell'intera collettività i dati utili alla comprensione dello stato 

dell'ambiente in generale ed in particolare al monitoraggio delle naturalità 

del territorio. 

Verificare lo stato di “salute” degli habitat e delle specie presenti nel 

territorio del SIC 

Controllo e sorveglianza delle minacce antropiche 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Co. Ges Area Marina Protetta “Torre del Cerrano” 

Metodologia Il progetto prevede lo sviluppo di uno strumento software innovativo in 

grado di raccogliere, armonizzare e analizzare i dati provenienti da una 

rete di sensori diffusa. La rete di sensori a mare sarà costituita da boe 

intelligenti, in grado di acquisire informazioni e misure fisiche dell’acqua 

e dell'ambiente marino e di trasmetterle, per mezzo di sistemi di 

comunicazione wireless, a specifiche stazioni di acquisizione che le 

faranno confluire nei sistemi di elaborazione del sistema TRUE ORIGIN. 

Specie ed habitat obiettivo Habitat  1110 Sandbanks 

Habitat 1170 Scogliere 

Tursiups truncatus 

Caretta caretta 

Alosa fallax 

 

Cause di minaccia obiettivo  

Alterazione dovuta ad attività antropica diretta o indiretta 

Risorse umane coinvolte Ricercatori scientifici e tecnici specializzati 

Stakeholder coinvolti Comuni di Pineto e Silvi 

Regione Abruzzo 

Provincia di Teramo 

Associazioni tecnico-scientifiche 

Università ed Enti di Ricerca 

Associazioni di categoria 

 

Costi stimati Progettazione e messa in opera di tutti gli impianti a mare e a terra (costo 

> 100.000 €) 

Gestione dell’impianto (< 100.000 €) 
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Tipologia di finanziamento Fondi Europeo Affari Marittimi e Pesca (FEAMP) 

Fondi LIFE 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 

Fondi FederParchi/EuroParc 

Horizon 2020 

Contributi da privati 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Le difficoltà sono da riferire alle modalità di comunicazione e 

trasferimento di dati dai sensori alla terra ferma 

Mancanza di linee di finanziamento dirette a questo tipo di interventi 

 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

- Aumento dello stato di qualità delle acque marine  

- Conservazione degli habitat e delle specie presenti nel SIC 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

MR03 

Tipologia: 

Monitoraggio e ricerca   

 

Titolo Monitoraggio del fenomeno di erosione costiera  

Localizzazione ed 

Estensione 

Intero territorio del SIC “Torre del Cerrano” 

Eventuale ampliamento alle aree contigue 

Classe di Urgenza Alta 

Obiettivi Strategici (finalità) Monitorare le tendenze morfologiche evolutive della fascia costiera 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Co. Ges. AMP “Torre del Cerrano” 

Metodologia  

Rilevamento topografico : il rilievo plano-altimetrico del litorale 

attraverso l’uso di Stazione Totale ed apposito software di elaborazione 

dati, al fine di  esaminare la morfologia della spiaggia emersa, rispetto 

all’erosione costiera 

Rilevamento batimetrico: I rilievi batimetrici si eseguiranno con uno 

strumento multifunzione (Plotter - GPS – Ecoscandaglio) 

Ricostruzione della morfologia del fondale e del litorale: I punti di 

rilevamento batimetrico e quelli battuti in corrispondenza della linea di 

battigia saranno utilizzati per la ricostruzione dell’andamento 

tridimensionale del fondale e della costa emersa, sfruttando in ambiente 

ESRI ArcGIS ArcInfo l’estensione 3D Analyst, da cui il modello TIN 

(Triangular Irregular Network); a partire da questo sarà  ottenuta la 

mappatura delle isoipse e delle isobate con un congruo passo. 

Analisi Sedimenti: caratterizzazione sedimentologico-granulometrica  

Analisi in ambiente Gis delle linee di costa: per gli anni a seguire si 

utilizzeranno i dati scaturiti dal rilevamento topografico; per il pregresso 

si farà uso di immagini aeree georeferenziate.  

 

Specie ed habitat obiettivo Habitat  1110 Sandbanks  

Habitat 1170 Scogliere 

 

Cause di minaccia obiettivo  Approfondimento della gran parte dei fiumi che sfociano su 

questo tratto di costa, fenomeno determinato dalla massiccia 

escavazione di inerti lungo la porzione terminale dell’alveo; 

 Costruzione di invasi artificiali nei tratti medio-alti del 

bacino, le cui dighe trattengono il materiale (prevalentemente 

grossolano). In conseguenza di questa variazione nel regime 

del trasporto solido fluviale, da un lato si è avuta una notevole 

riduzione del ripascimento naturale dei litorali; 

Aumento di sedimento limoso-argilloso nei tratti in prossimità della 

costa. 
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Risorse umane coinvolte Ricercatori, Tecnici Specializzati, Biologi 

Stakeholder coinvolti Comuni di Pineto e Silvi 

Regione Abruzzo 

Provincia di Teramo 

Associazioni tecnico-scientifiche 

Enel 

Università ed Enti di Ricerca 

Associazioni di categoria 

 

Costi stimati > 100.000,00 € 

Tipologia di finanziamento Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Fondi comunali 

Fondi da privati 

Potenziali fattori di 

problematicità 

 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Conformazione e rappresentazione stagionale della linea di costa; 

Numero di studi prodotti 

Consistenza della cartografica tematica prodotta 

Numero di pubblicazioni prodotte 

 

 

 

 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

MR04 

Tipologia: 

Programma di monitoraggio e/o ricerca (MR)  

 

 

Titolo Attività di monitoraggio della conservazione dell’Habitat 1110 

“Sandbanks” 
 

Localizzazione ed 

Estensione 

Intero territorio del SIC “Torre del Cerrano” 

Eventuale ampliamento alle aree contigue 

Classe di Urgenza Media 

Obiettivi Strategici (finalità) Caratterizzazione biocenotica dell’area d’indagine attraverso le seguenti 

attività di studio specifiche: 

 Attività di studio sugli invertebrati presenti nel 1110 

 Attività di studio sui vertebrati presenti nel 1110 

 Attività di studio delle comunità microbiche bentoniche presenti 

nel 1110 

 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Cos. Ges. AMP “Torre del Cerrano” 

Metodologia e durata 

dell’intervento 

 

 

 

Nell’ambito del monitoraggio verranno svolte: 

a) test ecotossicologici periodici su bivalvi 

b) analisi quali-quantitative della struttura delle comunità 

macrozoobentoniche  

c) analisi metagenomica tassonomica delle comunità microbiche 

bentoniche  attraverso next generation sequencing (NGS)  

d) studi di popolazione e valutazioni degli stock di Chamelea gallina 

mediante analisi biometriche, immunologiche e genomiche. 

e) studio sullo stato di conservazione dell’intero habitat di intervento 

 

Specie ed habitat obiettivo 1120 

1170 

Tursiups truncatus 

Caretta caretta 

Alosa fallax 

Cymodocea spp 

Zoostera spp 

Pinna nobilis 

 

Cause di minaccia obiettivo Antropizzazione generalizzata della fascia costiera; 

Pesca illegale e attività di dragaggio; 

Traffico nautico contro regolamento vigente; 

Attività di ancoraggio delle imbarcazioni; 

Inquinamento mediante sversamento diretto in mare o apporto dalla 

terraferma con conseguente aumento della sedimentazione; 

Cambiamenti climatici; 

Invasione di specie esotiche invasive. 
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Risorse umane coinvolte Ricercatori e tecnici specializzati, Biologi 

Stakeholder coinvolti  

Comuni di Pineto e Silvi 

Regione Abruzzo 

Provincia di Teramo 

Associazioni tecnico-scientifiche 

Università ed Enti di Ricerca 

Associazioni di categoria 

 

Costi stimati < 50.000 € /anno  

Tipologia di finanziamento Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Fondi comunali 

Fondi da privati 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Le problematicità sono legate alla situazione reale, ai soggetti 

coinvolti, ed allo sviluppo dell’azione nel tempo. 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Numero di studi prodotti 

Numero di pubblicazioni su riviste di settore  

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

MR05 

Tipologia:  

Intervento Attivo 

Titolo Mitigazione dell’azione del particolato fine in sospensione nella 

colonna d’acqua 
 

Localizzazione ed 

Estensione 

Intero territorio del SIC “Torre del Cerrano” 

Eventuale ampliamento alle aree contigue 

Classe di Urgenza Alta 

Obiettivi Strategici (finalità) Riduzione del particolato fine in sospensione da parte degli apporti 

fluviali 

Intervento di mitigazione del regime idrologico direttamente sulle aste 

fluviali principali 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Area Marina Protetta Torre Cerrano 

 

Metodologia Organizzazione di tavoli di confronto per discutere dei provvedimenti di: 

Caratterizzazione sedimentologica del particolato fine in sospensione e 

della sua origine; 

Caratterizzazione del regime idrologico dei fiumi dell’area 

Mantenimento e tutela della biodiversità attraverso il DFMV (Deflusso 

Minimo Vitale) 

Specie ed habitat obiettivo 1120 

1170 

Tursiups truncatus 

Caretta caretta 

Alosa fallax 

Cymodocea spp 

Zoostera spp 

Pinna nobilis 

 

Cause di minaccia obiettivo Perdita degli habitat obiettivo (soffocamento, cambiamenti dei tassi 

sedimentari, etc); 

Perturbazioni biologiche (derivante essenzialmente da attività di pesca, 

commerciale e ricreativa); 

Cambiamenti del regime sedimentario che possono provocare l’aumento o 

la diminuzione degli apporti, il cambiamento di granulometria dei 

sedimenti e in generale l’alterazione della dinamica costiera. 

Risorse umane coinvolte Professionisti  e tecnici esperti 

Biologi 

 

Stakeholder coinvolti Ditte estrazioni inerti; 

Enel 

Autorità locali (Comuni, Provincia, Regione) e relativi uffici  competenti 

Regione Abruzzo 

Provincia di Teramo 

Università ed Enti di ricerca 
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Costi stimati < 10.000,00 € 

Tipologia di finanziamento Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Fondi comunali 

Fondi da privati 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Mancata partecipazione  sinergica delle parti coinvolte nei tavoli di lavoro  

 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Rispetto del DFMV 

Numero di tavoli di lavoro organizzati 

Numero di ricerche e caratterizzazioni effettuate 

 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

MR06 

Tipologia:  

 Monitoraggio e ricerca 

 

Titolo Ricerca e monitoraggio delle popolazioni di Alosa fallax 

attraverso indagini condotte su portatori di interesse 

Localizzazione ed 

Estensione 

Territorio del SIC 

Estensione a tutto il territorio costiero della Regione Abruzzo 

 

Classe di Urgenza Alta 

Obiettivi Strategici (finalità) Monitorare la popolazione di  Alosa fallax e screening generale della 

presenza della specie lungo le coste ed i tratti fluviali abruzzesi. 

Verificare lo stato delle conoscenze di Alosa fallax da parte degli 

stakeholder e della loro sensibilità nei confronti delle problematiche 

legate a tale specie.  

 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

 

Co. Ges Area Marina Protetta 

Metodologia Raccolta dati e informazioni della popolazione di Alosa fallax attraverso 

questionari appositamente formulati somministrati con cadenza 

trimestrale ai pescatori della piccola pesca, ai pescatori sportivi e alle 

associazioni  naturalistiche.  

Raccolta dati e informazioni presso i singoli pescatori sportivi ed 

amatoriali attraverso l’utilizzo di schede appositamente formulate e/o di 

tesserino segna catture che permettano effettuare una raccolta dati 

individuale. Tali schede e/o tesserino segna catture dovranno essere 

riconsegnate o inviate per via postale o posta elettronica al soggetto 

gestore dell’intervento una volta compilate. 

Raccolta dati e informazioni derivanti dalle attività agonistiche di pesca 

sportiva, effettuando una raccolta dati durante le gare di pesca sportiva da 

riva o da natante organizzate dalle associazioni di pesca sportiva e dalla 

FIPSAS.  

I dati raccolti dalle schede, tesserini segna catture e attività agonistiche 

saranno elaborati e georeferenziati dall’ente gestore dell’intervento.  

 

Specie ed habitat obiettivo  

Alosa fallax  

1130 estuari 

1110 Banchi di sabbia a debole copertura d’acqua permanente 

3280: fiumi mediterranei a flusso permanente con vegetazione 

dell’alleanza paspalo-agrostidion e con filari ripari di Salix  e Populus 

alba.   

Cause di minaccia obiettivo Attività di prelievo eccessivo della specie Alosa fallax 

Mancato rispetto delle buone pratiche del “catch and release” 

 

Risorse umane coinvolte Professionisti  e tecnici esperti 

Biologi, Veterinari 

Pescatori sportivi volontari 

Associazioni di categoria 
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Stakeholder coinvolti Università  ed Enti di ricerca 

Operatori della pesca artigianale 

Pescatori sportivi 

Associazioni naturalistiche 

FIPSAS 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso SIC “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 

 

Costi stimati < 50.000,00 € 

Tipologia di finanziamento Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Fondi comunali 

Fondi da privati 

 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Scarso interesse e collaborazione da parte degli operatori della piccola 

pesca e dei pescatori sportivi e associazioni naturalistiche. 

 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Creazione database 

Elaborazione di home range di Alosa fallax in Abruzzo 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

MR07 

Tipologia:  

Monitoraggio 

 

Titolo Attività di monitoraggio sulla popolazione di Alosa fallax nel 

litorale abruzzese, comprese foci e aste fluviali principali 
 

Localizzazione ed 

Estensione 

  

Regione Abruzzo 

Classe di Urgenza  

Alta 

Obiettivi Strategici (finalità) Ottenere dati georeferenziati delle popolazioni di Alosa fallax in Abruzzo 

sia in mare che in fiume 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Co. Ges. Area Marina Protetta 

 

Metodologia Monitoraggio attraverso attività scientifica, in mare e in fiume, di 

cattura/marcatura/ricattura coadiuvati dai pescatori della piccola pesca e 

dalle associazioni di pesca sportiva, in particolare valutando la presenza di 

popolazioni stanziali di Alosa fallax nel SIC “Torre del Cerrano”. 

 

Il monitoraggio costiero e all’interno del SIC verrà effettuato attraverso la 

pesca artigianale con la raccolta dei dati derivanti da catture occasionali 

ottenute attraverso attrezzature da pesca professionali (reti da posta) e 

attraverso le associazioni di pesca sportiva o da parte dei singoli pescatori 

sportivi che saranno dotati di apposite schede o tesserino segna catture. 

Inoltre saranno raccolti i dati provenienti dalle attività agonistiche di 

pesca sportiva in mare effettuate dalla FIPSAS. 

 

Il monitoraggio delle popolazioni di Alosa fallax in habitat fluviale sarà 

effettuato dal soggetto gestore dell’intervento attraverso azioni di pesca 

scientifica con elettropesca, in collaborazione con le associazioni di pesca 

sportiva, associazioni naturalistiche, Corpo Forestale dello Stato. 

 

I monitoraggi andranno effettuati nei periodi primaverili e autunnali che 

coincidono con le migrazioni rispettivamente degli adulti e dei giovanili. 

Specie ed habitat obiettivo Alosa fallax  

1130 estuari 

1110 Banchi di sabbia a debole copertura d’acqua permanente 

3280: fiumi mediterranei a flusso permanente con vegetazione 

dell’alleanza paspalo-agrostidion e con filari ripari di Salix  e Populus 

alba.   

Cause di minaccia obiettivo Pesca abusiva  

Risorse umane coinvolte Professionisti  e tecnici esperti 

Biologi, Veterinari 
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Stakeholder coinvolti Università  ed Enti di ricerca 

Operatori della pesca artigianale 

Pescatori sportivi 

Associazioni naturalistiche 

Corpo Forestale dello Stato 

Polizia Provinciale 

 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Workshop formativo 

Incontri periodici di coordinamento e confronto 

Costi stimati > 50.000,00 € 

Tipologia di finanziamento Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Fondi comunali 

Fondi da privati 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Scarso interesse e collaborazione da parte degli operatori della piccola 

pesca e dei pescatori sportivi 

Mancata migrazione  e riproduzione di Alosa fallax nei fiumi abruzzesi 

per condizioni non favorevoli  

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Aumento della popolazione di Alosa fallax 

La redazione di apposite schede e/o tesserini segna cattura, forniti dal SIC, 

permetteranno di raccogliere dati quali (peso, lunghezza, zona di pesca 

ecc) 

 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento 

MR08 

Tipologia:  

Monitoraggio e Ricerca 

 

Titolo Monitoraggio e raccolta di informazioni sugli habitat fluviali 

abruzzesi, le limitazioni alla migrazione e riproduzione dell’ 

Alosa fallax 
  

Localizzazione ed 

Estensione 

 

Territorio del SIC 

Estensione a tutta la Regione Abruzzo 

Classe di Urgenza  

Alta 

Obiettivi Strategici (finalità) Ottenere una mappa in cui siano rappresentate le principali cause di 

mancata migrazione di Alosa fallax nei fiumi 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Co. Ges. Area Marina Protetta 

 

 

Metodologia Saranno programmate giornate dedicate al controllo e segnalazione di 

ostacoli e fonti d’inquinamento lungo le aste fluviali attività effettuate dal 

soggetto gestore in collaborazione con le associazioni naturalistiche, 

associazioni di pesca sportiva, FIPSAS, ARTA, Corpo Forestale dello 

Stato, Polizia Provinciale, Amministrazioni locali. 

Tali informazioni saranno inoltrate agli enti preposti al controllo 

ambientale. 

Tali azioni saranno effettuate nel periodo di riproduzione di Alosa fallax, 

da Marzo ad Ottobre, con cadenza mensile in modo da garantire le 

condizioni ideali all’espletamento dell’intero ciclo riproduttivo. 

Sarà creato un database contenente i dati raccolti che saranno 

successivamente georeferenziati.  

 

Specie ed habitat obiettivo Alosa fallax  

1130 estuari 

1110 Banchi di sabbia a debole copertura d’acqua permanente 

3280: fiumi mediterranei a flusso permanente con vegetazione 

dell’alleanza paspalo-agrostidion e con filari ripari di Salix  e Populus 

alba.   

Cause di minaccia obiettivo Mancanza di fiumi adatti alla migrazione dell’Alosa fallax 

Risorse umane coinvolte Professionisti  e tecnici esperti 

Biologi, Veterinari  

Stakeholder coinvolti Università  ed Enti di ricerca 

Pescatori sportivi 

Associazioni ecologiste 

Corpo Forestale dello Stato 

Amministrazioni locali 

Enel 

Privati 
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Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Incontri periodici di confronto e coordinamento con cadenza trimestrale 

Costi stimati < 50.000,00 € 

Tipologia di finanziamento Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Fondi comunali 

Fondi da privati 

 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Mancata collaborazione da parte delle associazioni ambientalistiche e 

delle associazioni dei pescatori sportivi nelle attività di monitoraggio sul 

territorio.  

Mancata collaborazione e interesse da parte degli enti preposti 

Mancanza di siti fluviali dove possa avvenire la riproduzione di Alosa 

fallax. 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

 

Database dei rischi ambientali e ostacoli alla risalita dei fiumi da parte di 

A. fallax 

Cartografia dei rischi ambientali o antropici in continuo aggiornamento 

 

 

 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

MR09 

Tipologia:  

Monitoraggio e Ricerca 

 

Titolo Mappatura e monitoraggio delle biocostruzioni a Sabellaria nel 

SIC Torre del Cerrano; 
 

Localizzazione ed 

Estensione 

Territorio del SIC “Torre del Cerrano”  

Classe di Urgenza Alta 

Obiettivi Strategici (finalità) - Miglioramento dello stato delle conoscenze sulla presenza di Sabellaria 

e delle specie biocostruttrici presenti nell’habitat 1170 

- Tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale dell’area di 

interesse comunitario  

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Co.Ges AMP “Torre del Cerrano” 

 

Metodologia Transetti esplorativi mediante visual census da imbarcazione; 

osservazione subacquea diretta, tramite immersioni con Auto Respiratore 

ad Aria; rilevamenti fotografici e cinematografici. 

Specie ed habitat obiettivo Habitat 1170 Scogliere  

Alosa fallax 

Cause di minaccia obiettivo Diportisti 

Attività di ancoraggio 

Diving 

Attività di immersione sportiva  

Pesca sportiva 

Pesca in apnea 

Prelievo di specie su substrato duro (spugne etc) 

Prelievo autorizzato da archeologi 

Riduzione dell’apporto di particolato fine in sospensione 

Risorse umane coinvolte Professionisti e tecnici specializzati 

Biologi 

Operatori subacquei 

Stakeholder coinvolti Diportisti, operatori della piccola pesca artigianale, pescatori sportivi, 

esperti dell’area archeologica, ARTA, Regione Abruzzo, Provincia di 

Teramo, Comune di Pineto, Comune di Silvi,  

Costi stimati > 50.000,00 € 

Tipologia di finanziamento Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Fondi comunali 

Fondi da privati 
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Potenziali fattori di 

problematicità 

-Condizioni meteo non ottimali per la realizzazione di programmi di 

ricerca e monitoraggio; 

-eccessiva sedimentazione del particellato in sospensione 

 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

- Diminuzione del particellato fine in sospensione 

- aumento della biodiversità presente sulle superfici rocciose, sia 

orizzontali che verticali; 

- ricchezza specifica di ciascun habitat di Interesse Comunitario; 

- copertura percentuale degli habitat di Interesse Comunitario sul totale; 

- trend evolutivi o regressivi degli habitat di Interesse Comunitario 

  

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

IA18 

MR10 

Tipologia:  

Intervento Attivo 

Monitoraggio e Ricerca 

Titolo Rilevamento Aree Dunali e di Pineta 

Localizzazione ed 

Estensione 

Area a terra del Territorio del S.I.C. Torre del Cerrano 

Classe di Urgenza Alta 

Obiettivi Strategici (finalità) L’ obiettivo principale è quello di rilevare e monitorare la porzione a terra 

del S.I.C. Torre del Cerrano ed in particolare delle aree costituite dagli 

habitat di Pineta e di Duna , allo scopo di conoscere annualmente le 

condizioni e gli effetti delle azioni di gestione e degli impatti esterni sugli 

habitat e le specie da tutelare. 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

A.M.P. Torre Cerrano 

Metodologia e durata dell’ 

intervento 

L’ azione sarà sviluppata partendo dalla ricostruzione storica dell’ 

evoluzione delle condizioni degli habitat di duna e di Pineta basandosi 

sullo studio delle ortofoto, carte storiche e materiale elaborato fino alla 

redazione del Piano di Gestione. In seguito regolarmente saranno 

effettuati rilevi degli habitat a terra tramite rilievi aereofotogrammetrici 

con mezzi U.A.S. (Unmanned Aerial Vehicles) o semplicemente Droni, 

rilievi topografici ma anche attraverso rilievi manuali direttamente sul 

posto. 

Si effettueranno anche rilievi sulla presenza e sulle condizioni delle specie 

vegetali presenti in particolare sull’ habitat di duna. Per lo sviluppo dell’ 

azione saranno impegnati esperte collaboratori dell’A.M.P., una azienda 

esperta nel campo dei rilievi aereofogrammetrici. Potranno essere 

coinvolti anche volontari e le Guide del Cerrano, soprattutto per il rilievo 

visivo delle specie vegetali e animali di duna, anche attraverso l’ 

organizzazione di giornate tematiche.  

In seguito tutti i dati raccolti saranno interpretati, elaborati e diffusi 

tramite pubblicazioni scientifiche, articoli, cartografie tematiche su sito 

internet e WebGIS. 

L’azione sarà sviluppata con almeno un rilievo annuale tramite Droni – 

U.A.S. (Unmanned Aerial Vehicles) e vari eventi di rilievo visivo 

direttamente della duna e della pineta. 

Specie ed habitat obiettivo Tutte le specie e gli Habitat terrestri presenti del SIC Torre Cerrano 

Cause di minaccia obiettivo Si dovrà fare particolare attenzione che i periodi di rilevamento, 

soprattutto tramite Mezzi U.A.S. (Unmanned Aerial Vehicles), non 

interferiscano e disturbino le specie animali presenti (Fratino).   

Risorse umane coinvolte L’ azione sarà sviluppata dall’ AMP avvalendosi di un esperto in Sistemi 

Informativi Territoriali (GIS) e di altri collaborati esperti di habitat di 

duna e di Pineta, con il supporto di una società o di un ente di ricerca con 

esperienza nel campo dei rilevamenti aerofotogrammetrici attraverso 

mezzi U.A.S. (Unmanned Aerial Vehicles) – Droni. 
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Potranno essere coinvolti anche volontari e le Guide del Cerrano, 

soprattutto per il rilievo visivo delle specie vegetali e animali di duna, 

anche attraverso l’ organizzazione di giornate tematiche. 

 

Stakeholder coinvolti Enti di ricerca/università 

Tutti i soggetti interessati (stakeholder esterni trasversali) 

 

Costi stimati < 100.000,00 € 

Tipologia di finanziamento L’ azione potrà essere finanziata attraverso programmi regionali o 

comunitari riguardanti ricerca scientifica o azioni di protezione degli 

habitat  marini che comprendano anche processi di informatizzazione e 

digitalizzazione. 

Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Fondi comunali 

Fondi da privati 

Potenziali fattori di 

problematicità 

 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 
 Numero rilievi aerofotogrammetrici effettuati ogni anno 

 Quantità di dati e analisi ottenuti dai rilevamenti 

 Numero delle cartografie tematiche elaborate  

 Precisione sulla localizzazione delle specie vegetali presenti sugli 

habita di duna 

 Numero di Pubblicazioni, studi ed articoli realizzati. 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

MR11 

Tipologia:  

Ricerca e monitoraggio 

Titolo Analisi delle caratteristiche e dell’impatto del turismo 

escursionistico sulle aree costiere del sic 

Localizzazione ed 

Estensione 

Aree costiere dei Comuni di Pineto e Silvi  

Classe di Urgenza Bassa 

Obiettivi Strategici (finalità) L’intervento ha come obiettivo il monitoraggio in termini quantitativi e 

qualitativi del turismo escursionistico sulle zone balneari dei comuni di 

Pineto e Silvi, con particolare riferimento all’area SIC.  

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

AMP  

Università di Teramo 

Metodologia L’impatto della fruizione turistica dell’area costiera dei comuni della 

AMP è dato da diverse categorie di soggetti: 

- Residenti e non residenti soggiornanti nelle seconde case (che 

fruiscono delle spiagge) 

- Turisti (soggetti che pernottano nelle strutture ricettive, le cui 

presenze sono rilevate nelle statistiche ufficiali) 

- Escursionisti (soggetti che non pernottano ma usufruiscono 

dell’area in giornata). 

Questa ultima categoria in particolare non può essere quantificata se non 

attraverso indagini dirette ma può avere un impatto consistente sia sulle 

aree a spiaggia, sia sull’organizzazione del sistema di fruizione costiero 

(parcheggi, pineta, accessi pedonali, etc.). 

L’indagine è finalizzata a quantificare il numero di turisti presenti sulle 

spiagge, sia attraverso elaborazioni statistiche da fonti indirette, sia 

attraverso l’analisi della disponibilità di posti e del tasso di occupazione 

delle aree in concessione (indagine diretta c/o i balneatori), sia attraverso 

l’analisi della fruizione delle spiagge libere, nei diversi periodi dell’anno. 

Attraverso indagini dirette si provvederà inoltre ad un’analisi qualitativa 

dei turisti presenti in termini di: 

- Modalità di fruizione 

- Consapevolezza dell’esistenza della AMP e dei comportamenti da 

tenere in area SIC 

- Modalità di spostamento (auto privata, altri mezzi, trasporto 

pubblico) 

 

Specie ed habitat obiettivo 1120 

1170 

Tursiups truncatus 

Caretta caretta 

Alosa fallax 

Cymodocea spp 

Zoostera spp 

Pinna nobilis 
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Cause di minaccia obiettivo Eccessivo impatto del turismo escursionistico nelle aree sensibili; scarsa 

conoscenza da parte del turista escursionisti / occasionale delle 

problematiche di conservazione.  

Risorse umane coinvolte Personale della AMP. 

Ricercatori Università di Teramo 

Personale appositamente reclutato per indagini dirette (rilevatori / 

intervistatori) 

Stakeholder coinvolti Stabilimenti balneari ed altri operatori che gestiscono strutture in 

concessione sulle spiagge.  

Costi stimati < 20.000 euro 

Tipologia di finanziamento Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Fondi comunali 

Fondi da privati 

 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Collaborazione degli operatori gestori degli hotel e degli stabilimenti 

balneari 

Necessità di personale specificamente formato e dedicato per le 

rilevazioni dirette (volontari) 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Il risultato delle indagini permetterà di elaborare strategie di mitigazione 

degli impatti delle presenze turistiche in termini di migliore 

organizzazione dell’offerta turistica e territoriale, di migliore gestione dei 

flussi e di realizzazione di campagne di comunicazione / informazione 

mirate a ridurre l’impatto di comportamenti inconsapevolmente dannosi. 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

MR12 

Tipologia:  

Monitoraggio e Ricerca 

Titolo Attività di studio sulla popolazione di tursiopi residenti 

nell’AMP  
 

Localizzazione ed 

Estensione 

Territorio del SIC ed estensione a tutto il litorale abruzzese 

Classe di Urgenza Media 

Obiettivi Strategici (finalità)  Acquisire informazioni sull’impatto esercitato dalle diverse noxae 

naturali ed antropogeniche sullo status sanitario e sulla conservazione 

della popolazione di tursiopi residenti 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Co.Ges Amp  

Università degli Studi di Teramo 

Metodologia Studio retrospettivo e prospettico sulle principali cause di mortalità e 

spiaggiamento degli esemplari di tursiope rinvenuti morti o in vita 

nell’ambito dell’AMP e nelle zone limitrofe a partire dal 2006. Messa a 

punto e aggiornamento di un database informatico contenente le 

informazioni relative a data di rinvenimento, numero e dati segnaletici 

degli esemplari coinvolti, tipologia e risultati delle indagini di laboratorio 

post-mortem effettuate. 

Specie ed habitat obiettivo : Popolazione di T. truncatus residente nell’AMP e zone limitrofe 

Cause di minaccia obiettivo Noxae fisiche, chimiche e biologiche in grado di influire negativamente 

sullo status sanitario e, di conseguenza, sulla conservazione della 

popolazione oggetto di studio. 

Risorse umane coinvolte Personale docente e tecnico di UNITE operante nell’ambito della rete 

nazionale di sorveglianza sanitaria sui cetacei spiaggiati (in sinergia con 

l’IZS e con i servizi veterinari della AUSL territorialmente competenti, 

nonché con la Rete Spiaggiamenti del Ministero dell’Ambiente e il Centro 

Studi Cetacei). 

Stakeholder coinvolti AMP, Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

(MATTM), Ministero della Salute, Ministero delle Politiche Agricole, 

Alimentari e Forestali, amministrazioni regionali e locali, operatori 

turistici 

Costi stimati >100.000 euro 

Tipologia di finanziamento Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Fondi comunali 

Fondi da privati 
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Potenziali fattori di 

problematicità 

: Stato di conservazione, inteso come grado di autolisi post-mortale, degli 

animali spiaggiati, che potrebbe inficiare negativamente l’esito delle 

indagini laboratoristiche effettuate sui medesimi. Mancato afflusso dei 

dati relativi agli spiaggiamenti generati dalle diverse Istituzioni coinvolte 

nella Rete di sorveglianza diagnostica e la Rete Nazionale spiaggiamenti 

(IIZZSS, Capitanerie di Porto, AUSL, CSC, Università 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

saranno condizionate dai risultati delle indagini laboratoristiche “mirate”, 

retrospettive e prospettiche, nei confronti di una gamma di agenti, 

biologici in primis, in grado di determinare un consistente impatto sulla 

salute e sulla conservazione dei cetacei in natura. 

 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

MR13 

Tipologia:  

Ricerca e monitoraggio 

Titolo Analisi quali-quantitativa della domanda turistica per la 

fruizione del sic ed azioni di progettazione partecipata con gli 

operatori turistici 

Localizzazione ed 

Estensione 

Area SIC.  

Comuni di Pineto e Silvi 

Classe di Urgenza Bassa 

Obiettivi Strategici (finalità) Si prevede di avviare un percorso teso a favorire una maggiore 

conoscenza delle risorse naturali e una loro valorizzazione dal punto di 

vista economico. In questo modo anche l’applicazione dei piani di 

gestione e una gestione più rigorosa degli aspetti ambientali può 

contribuire ad aumentare da un lato la consapevolezza degli operatori 

economici, dall’altro la loro capacità di innovazione nella elaborazione di 

nuovi prodotti / servizi, più attenti sul fronte della sostenibilità 

ambientale. Si tratta quindi di un processo che mira a trasformare i vincoli 

in potenziali opportunità di sviluppo, sia dal punto di vista sociale che 

economico.  

Obiettivo dell’intervento è nello specifico un’analisi quali-quantitativa 

della domanda turistica relativamente ai servizi offerti nell’area SIC, o che 

abbiano una potenziale ricaduta sull’area SIC stessa. All’analisi 

seguiranno interventi di progettazione partecipata con gli operatori 

turistici, tesi a verificare le possibilità di adattamento / integrazione 

dell’offerta compatibilmente con le necessità di protezione. 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

AMP 

Università di Teramo 

Metodologia L’attività di ricerca prevede l’analisi dell’offerta e della domanda di 

servizi turistici, e sarà così articolata: 

a) Mappatura degli operatori / servizi turistici  

Per poter individuare le tipologie di prodotti turistici su cui lavorare si 

procederà alla ricognizione e alla descrizione delle strutture ricettive e dei 

servizi turistici presenti: ristorazione, visite guidate, attività sportive e 

ricreative connesse al turismo costiero / marittimo, pesca sportiva, diving, 

etc. 

b) Indagine sulle esigenze dei turisti 
La progettazione di un nuovo assetto di organizzazione turistica del 

territorio non può prescindere dall’analisi delle esigenze dei consumatori 

del prodotto turistico. L’indagine sarà finalizzata al perseguimento di 

molteplici obiettivi: 

- analizzare le motivazioni legate alla scelta della destinazione 

- analizzare le modalità di fruizione del territorio; 

- analizzare la soddisfazione rispetto ai servizi utilizzati; 

- raccogliere le esigenze dei turisti rispetto all’offerta di nuovi 

servizi 

- analizzare la consapevolezza delle problematiche ambientali e il 

loro grado di accettazione / gradimento della presenza di siti 

Natura 2000 e/o degli interventi di miglioramento della 

biodiversità effettuati 

c) Progettazione partecipata per l’offerta di nuovi servizi / 
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adattamento dei servizi esistenti 

Attraverso incontri focalizzati su tematiche specifiche (Tavoli di 

progettazione partecipata) con gli operatori turistici si cercherà di 

raccogliere le criticità da loro rilevate rispetto alla sostenibilità dell’offerta 

turistica e, conseguentemente, di elaborare una vision dello sviluppo 

socioeconomico del territorio.  

Nel corso dei tavoli di progettazione partecipata verranno portate avanti le 

seguenti attività: 

a) sostegno alla conoscenza e alla consapevolezza delle risorse presenti 

nel territorio e dell’articolazione dell’offerta turistica. A tal fine verranno 

presentati i risultati dei lavori di mappatura e delle indagini  

b) seminari di formazione per gli operatori e workshop sulla base dei 

bisogni formativi espressi dagli operatori  

c) mappa degli scenari di sviluppo (mappatura servizi esistenti, analisi 

delle criticità, individuazione delle aree di intervento) 

d) concretizzare la vision e la mappa degli scenari di sviluppo attraverso la 

presentazione di proposte concrete di intervento per il miglioramento della 

qualità/quantità dei servizi offerti  

e) progettare di nuovi prodotti / servizi turistici più direttamente connessi 

ai percorsi di valorizzazione delle risorse ambientali territoriali 

f) fornire gli strumenti per la realizzazione, l’implementazione e la 

promozione dei progetti/servizi elaborati 

 

Specie ed habitat obiettivo Tutte  

Cause di minaccia obiettivo Eccessiva pressione turistica. Servizi turistici non adeguati alle esigenze 

di conservazione. Modalità di fruizione turistica non corrette.  

Risorse umane coinvolte Personale AMP 

Ricercatori Università di Teramo 

Personale appositamente reclutato per indagini dirette (rilevatori / 

intervistatori) 

Esperti esterni (sociologo) 

Stakeholder coinvolti Operatori turistici (servizi, ricettività, ristorazione). Associazioni sportive 

e ricreative (diving, pesca sportiva, etc.). Operatori di pesca-turismo. 

Cerrano Trade e Guide del Cerrano. 

Costi stimati < 20.000 euro 

Tipologia di finanziamento Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Fondi comunali 

Fondi da privati 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Difficoltà nel coinvolgimento degli operatori turistici in attività di 

progettazione partecipata.  

Difficoltà nel progettare nuovi prodotti / servizi turistici più direttamente 

connessi ai percorsi di valorizzazione delle risorse ambientali territoriali 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Diminuzione dell’impatto ambientale della fruizione turistica. 

Aumento del numero e miglioramento della qualità dei servizi offerti. 

Aumento della soddisfazione del turista. 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

MR14 

Tipologia:  

Ricerca e monitoraggio 

Titolo Sistema di monitoraggio delle attivita’ culturali e turistiche 

dell’area marina protetta e rilevazione della soddisfazione dei 

turisti 

Localizzazione ed 

Estensione 

AMP Torre Cerrano 

Classe di Urgenza Bassa 

Obiettivi Strategici (finalità) L’intervento prevede la realizzazione di un sistema di monitoraggio della 

partecipazione alle attività culturali e turistiche organizzate dall’AMP e 

in generale agli eventi organizzati nell’area della AMP, nonché della 

soddisfazione dei turisti nella partecipazione agli eventi stessi. 

L’intervento ha la finalità di dar conto del ruolo della AMP in termini di 

movimentazione di flussi turistici e di offerta di servizi nonché di mettere 

in atto percorsi di miglioramento della qualità dei servizi stessi. 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

AMP.  

Cerrano Trade  

Metodologia L’intervento prevede la realizzazione di un sistema teso a monitorare la 

realizzazione dei servizi e degli eventi organizzati dalla AMP o realizzati 

con il suo coinvolgimento nell’area SIC. 

Per quanto riguarda i servizi si considerano tutti quelli offerti dalla 

società partecipata Cerrano Trade in termini di: visite guidate, attività di 

educazione ambientale, altri servizi turistici (parcheggio, etc.).  

Si considerano inoltre tutti gli eventi che, anche se non organizzati 

direttamente dalla AMP o dalla società Cerrano Trade, si svolgono 

nell’area marina protetta (indicativamente tutti gli eventi compresi nel 

“cartellone” e promossi attraverso la pagina web della AMP.  

In particolare si prevede di tenere sotto controllo i seguenti aspetti: 

- tipologia di eventi organizzati e loro stagionalità  

- numero di partecipanti ai singoli eventi  

- costi e ricavi derivanti dalle attività 

Per quanto riguarda i servizi offerti dalla società Cerrano Trade si 

prevede inoltre la sistematica rilevazione – attraverso appositi moduli - 

di: 

- caratteristiche socio-economiche dei fruitori (es. provenienza, 

età, etc.) 

- soddisfazione rispetto al servizio offerto e indicazioni di 

miglioramento 

Infine per quanto riguarda gli eventi esterni si effettueranno indagini a 

campione tese a rilevare le caratteristiche socio-economiche dei 

partecipanti e il gradimento rispetto alle attività stesse.  

Specie ed habitat obiettivo Tutte  
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Cause di minaccia obiettivo Eccessiva pressione turistica e degli eventi. Servizi turistici non adeguati 

alle esigenze di conservazione. Modalità di fruizione turistica non 

corrette.  

Risorse umane coinvolte Personale AMP e Cerrano Trade 

Stakeholder coinvolti Associazione Guide del Cerrano. 

Operatori turistici che realizzano attività in convenzione con l’AMP 

Associazioni culturali ed i generale gli enti che organizzano gli eventi. 

Costi stimati < 20.000 euro 

Tipologia di finanziamento Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Fondi comunali 

Fondi da privati 

 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Difficoltà nel coinvolgimento degli operatori e dei partecipanti alle 

attività. 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Creazione di un database e di un sistema di monitoraggio in grado di 

tenere sotto controllo i servizi e le iniziative della AMP e di orientare 

percorsi di miglioramento. 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

MR15 

Tipologia:  

MR Monitoraggio e Ricerca 

Titolo Monitoraggio pedologico dei suoli dunali e retrodunali 

Attività Monitoraggio dei suoli dunali e retrodunali; 

Studi sull’evoluzione dei suoli di pineta; 

Monitoraggio dei suoli delle aree agricole confinanti con il SIC, con 

particolare attenzione agli elementi causa di eutrofizzazione degli stagni 

temporanei; 

 

 

 

Localizzazione ed 

Estensione 

Il SIC “Torre del Cerrano”  caratterizzato da una stretta fascia di spiaggia 

sabbiosa che si sviluppa lungo tutti i suoi 7 km di estensione, di cui 3,7 

km interessati da dune litorali in fase sia stabilizzata sia embrionale.  

Il monitoraggio sarà esteso ai bacini dei fossi che dipartono dalle aree 

agricole circostanti e si immettono nell’area SIC, in quanto rappresentano 

un “continuum” ambientale con le zone di duna. 

 

Classe di Urgenza Alta 

Obiettivi Strategici (finalità) Aumentare in quantità e migliorare in qualità la base di dati inerente 

specie ed habitat dunali utili per la pianificazioni future dei sistemi dunali 

e per la progettazione di interventi in quest’ambito. 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Consorzio di Gestione Area Marina Protetta Torre del Cerrano 

Le ricerche saranno effettuate in collaborazione con Università, Enti di 

ricerca e Associazioni tecnico-scientifiche, attraverso la sigla di accordi e 

protocolli di intesa e l’attivazione di appositi progetti di ricerca 

Metodologia In linea generale si prevede: 

-Monitoraggio dei suoli delle dune bianche e embrionali che ospitano 

piante e piccoli animali. 

- Monitoraggio dei suoli delle aree agricole confinanti con il SIC, con 

particolare attenzione alle pratiche agricole adottate, al fine di ridurre i 

fenomeni di erosione e l’apporto di elementi eutrofizzanti gli stagni 

temporanei e le acque marine prossime alla riva. 

Tutte le informazioni saranno per lo più georeferenziate ed inserite nel 

sistema informativo geografico dell’AMP. 

. 

Specie ed habitat obiettivo Dune mobili con presenza di Ammophila arenaria (cod. 2120 - Allegato I, 

Direttiva 92/43/CEE “Habitat”) 

Ammophila arenaria e Euphorbia terracina (Allegato II, Direttiva 

92/43/CEE “Habitat”) 

Charadrius alexandrinus (Allegato I, Direttiva 79/409/CEE “Uccelli”). 

Cause di minaccia obiettivo Erosione costiera 

Disturbo antropico dovuto ad una scorretta fruizione e gestione delle 

spiagge costituisce la principale causa di minaccia locale per le specie ed 

habitat obiettivo. 

L’attività antropica rappresentata dalla attività agricola sui  versanti 

collinari retrostanti l’AMP aumenta la suscettibilità all’erosione e 
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contaminazione della falda, con conseguenti minacce sulle acque degli 

stagni temporanei e di quelle marine prossime alla riva 

 

L’eccessivo calpestio dei suoli dunali e di alcune zone delle pinete  

dovuto al passaggio di visitatori (a piedi e in bicicletta), ha ripercussioni 

negative sulle caratteristiche fisiche dei suoli e sulla biodiversità animale 

e vegetale del sito.    

Risorse umane coinvolte Ricercatori scientifici e tecnici specializzati 

Stakeholder coinvolti Comuni di Pineto e Silvi 

Regione Abruzzo 

Provincia di Teramo 

Altre aree protette del Mediterraneo 

Associazioni tecnico-scientifiche 

Università ed Enti di Ricerca 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Comunicazione e condivisione dell’azione con gli stakeholder coinvolti e 

con gli stakeholder trasversali all’interno della campagna di divulgazione 

e coinvolgimento prevista dal Piano di gestione del SIC  

Sito web 

Costi stimati < 50.000 euro 

Tipologia di finanziamento Fondo Europeo Affari Marittimi e Pesca (FEAMP) 

Fondi LIFE 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 

Fondi FederParchi/EuroParc 

Fondi da privati 

Fondi Regionali, Provinciali e Comunali 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Difficoltà nel reperimento di fondi. 

Difficoltà nel reperire risorse umane specializzate  

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Numero di accordi e protocolli di intesa siglati. 

Numero di progetti di ricerca attivati. 

Consistenza quantitativa e qualitativa dei dati raccolti. 

Numero di pubblicazioni scientifiche redatte. 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

MR16 

Tipologia:  

MR Monitoraggio e Ricerca 

Misure di conservazione 

Titolo Ipotesi di ZPS: Ricerca e monitoraggio specie aviarie & 

salvaguardia della biodiversità 
 

Attività Monitoraggio avifauna: migratoria, svernante e nidificante, con 

particolare riferimento per le specie di interesse comunitario. 

Monitoraggio delle pressioni antropiche sull’avifauna. 

Misure di conservazione 

Attività da favorire ed incentivare 

Localizzazione ed 

Estensione 

Fascia Costiera della Provincia di Teramo: 

- Ipotesi ZPS estesa alla fascia costiera della Provincia di Teramo 

- Ipotesi ZPS dalla foce del fiume Vomano alla foce del fiume 

Piomba. 

Classe di Urgenza Alta 

Obiettivi Strategici (finalità) Aumentare in quantità e migliorare in qualità la base di dati inerente 

specie aviari ed habitat connessi   

 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Consorzio di Gestione Area Marina Protetta Torre del C errano 

Metodologia In linea generale si prevede: 

- Monitoraggio e studi volti alla caratterizzazione dei siti di sosta, 

alimentazione, rifugio e dormitorio (roost) ed il relativo ruolo 

ecologico per la conservazione di specie migratrici, nidificanti e 

svernanti  valutando i rapporti ecologici che le specie animali e 

vegetali rivestono nell’habitat. 

- Misure di conservazione 

- Attività di sviluppo   

Tutte le informazioni saranno per lo più georeferenziate ed inserite nel 

sistema informativo geografico dell’AMP. 

Le ricerche saranno effettuate in collaborazione con Università, Enti di 

ricerca e Associazioni tecnico-scientifiche, attraverso la sigla di accordi e 

protocolli di intesa e l’attivazione di appositi progetti di ricerca. 

Specie ed habitat obiettivo Alcedo atthis (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 

Ardeola ralloides (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 

Burhinus oedicnemus (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 

Calandrealla brachydactyla (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE 

“Uccelli”). 

Charadrius alexandrinus(Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 

Chlidonias niger (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 

Circus aeruginosus (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 

Circus macrourus (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 

Egretta alba (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 

Egretta garzetta (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 

Falco peregrinus (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 

Grus grus (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 

Himantopus himantopus (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 

Lullula arborea (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 

Larus audouinii (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 

Larus genei (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 
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Larus melanocephalus (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 

Larus minutus (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 

Nycticorax nycticorax (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 

Pernis apivorus (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 

Philomachus pugnax (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 

Phonicopterus ruber roseus (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE 

“Uccelli”). 

Platalea leucordia (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 

Pluvialis apricaria (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 

Recurvirostra avosetta (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 

Sterna caspia (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 

Sterna hirundo (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 

Sterna nilotica (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 

Sterna sandvicensis (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 

Tringa glareola (Allegato I, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”). 

1110   Banche di sabbia a debole copertura permanente di acqua marina   

1130   Estuari 

1140   Distese fangose o sabbiose emergenti durante la bassa marea 

1150* Lagune costiere 

1170   Scogliere 

1210   Vegetazione annua delle linee di depositi marine  

2110   Dune mobili embrionali                                                                     

2120  Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila   

arenaria-dune bianche  

2270*  Dune con foreste di Pinus pinea e\o Pinus pinaster 

3170*  Stagni temporanei mediterranei 

Cause di minaccia obiettivo L’impatto antropico dovuto ad una scorretta fruizione e gestione della 

costa costituisce la principale causa di minaccia locale per le specie ed 

habitat obiettivo. I forti flussi turistici che interessano la fascia costiera 

teramana nella stagione estiva, aumentano tale minaccia. 

Risorse umane coinvolte Ricercatori scientifici e tecnici specializzati 

Stakeholder coinvolti Comuni di Pineto e Silvi 

Regione Abruzzo 

Provincia di Teramo 

Altre aree protette del Mediterraneo 

Associazioni tecnico-scientifiche 

Università ed Enti di Ricerca 

Costi stimati < € 50.000,00 (IVA esclusa). 

Tipologia di finanziamento Fondo Europeo Affari Marittimi e Pesca (FEAMP) 

Fondi LIFE 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 

Fondi FederParchi/EuroParc 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Difficoltà nel reperimento di fondi. 

Difficoltà nel reperire risorse umane specializzate  

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Numero di accordi e protocolli di intesa siglati. 

Numero di progetti di ricerca attivati. 

Consistenza quantitativa e qualitativa dei dati raccolti. 

Numero di pubblicazioni scientifiche redatte. 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

MR17 

Tipologia:  

MR Monitoraggio e Ricerca 

Titolo Monitoraggio della qualità delle acque superficiali dei corpi 

idrici non rilevanti ai sensi del DM 131/08 

Attività Monitoraggio dei parametri chimici e biologici per la definizione dello 

Stato Ambientale dei fiumi. 

Monitoraggio delle attività antropiche nei pressi dei corsi d’acqua. 

Monitoraggio del funzionamento dei depuratori. 

Localizzazione ed 

Estensione 

L’attività di monitoraggio fino ad ora effettuata è mirata alla 

determinazione dello Stato Ambientale dei soli fiumi definiti di interesse 

da Regione ed Arta Abruzzo (in base al DM 131/08). Secondo tale 

definizione non vengono effettuate analisi per i torrenti Borsacchio e 

Casola, che confluiscono direttamente all’interno del SIC ed ai quali è 

necessario espandere il monitoraggio. 

Classe di Urgenza Alta 

Obiettivi Strategici (finalità) Monitorare la variazione della qualità delle acque in modo da poter 

programmare interventi di mitigazione in caso di necessità. 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Co.Ges. AMP Torre Cerrano; 

Regione Abruzzo. 

Metodologia L’attività di monitoraggio per la definizione dello Stato Ambientale 

prevede due fasi: 1. Raccolta dei campioni in situ; 2. Analisi di 

laboratorio. Entrambe le fasi possono essere eseguite dagli enti 

specializzati, come anche dalle Università ed assumerebbero in questo 

secondo caso anche un carattere formativo. La raccolta dei campioni e le 

analisi dovranno essere svolte seguendo le linee guida dettate dalle 

normative in vigore, alle quali potranno essere affiancate eventuali 

metodologie di monitoraggio alternative ed in fase di sperimentazione 

(ad esempio il monitoraggio biologico con molluschi bivalvi). 

Specie ed habitat obiettivo 3280: fiumi mediterranei a flusso permanente con vegetazione 

dell’alleanza paspalo-agrostidion e con filari ripari di Salix e Populus 

alba. 

Cause di minaccia obiettivo Attività antropiche direttamente ed indirettamente legate allo 

sfruttamento delle risorse idriche. 

Risorse umane coinvolte Ricercatori e tecnici specializzati. 

Stakeholder coinvolti Co.Ges. AMP Torre Cerrano; 

Regione Abruzzo; 

ARTA Abruzzo; 
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Enti di ricerca (IZSAM); 

Università. 

Costi stimati <50.000 €/anno 

Tipologia di finanziamento Finanziamenti comunitari; 

Finanziamenti ministeriali; 

Finanziamenti regionali; 

Finanziamenti comunali; 

Finanziamenti da privati; 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Difficoltà nel reperimento dei fondi, difficoltà di coordinamento tra gli 

enti coinvolti. 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Valore dell’indicatore SACA. 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento 

IA01 

Tipologia:  

Intervento Attivo 

Titolo Azioni di protezione, recupero, ripristino e rinaturalizzazione 

degli habitat prioritari  

2120 “Dune mobili del cordone litorale con presenza di 

Ammophila arenaria (dune Bianche) 

- 2110 “Dune embrionali mobili” 

Attività Interventi microinfrastrutturali di fruizione dell’arenile  

- camminamenti di accesso a basso impatto visivo ed ambientale 

- delimitazioni a basso impatto visivo ed ambientale delle aree 

dunali 

- altri sistemi di interdizione del passaggio/parcheggio di 

mezzi/persone 

Interventi per il contenimento e stabilizzazione delle sabbie e con 

funzione di trappole per sabbia e sementi, da realizzarsi in maniera 

preponderante con tecniche di Ingegneria Naturalistica. 

- opere di contenimento e stabilizzazione delle sabbie 

- barriere permeabili con funzione frangivento e di smorzamento 

delle onde 

- messa a dimora e semina di specie vegetali autoctone 

- regimazione acque di ruscellamento 

Interventi non strutturali di fruizione e gestione dell’arenile 

- adozione di sistemi di pulizia delle spiagge a basso impatto 

ambientale 

- normative, regolamenti, ordinanze, indirizzi, linee guida ecc per la 

disciplina della fruizione dell’arenile e delle concessioni demaniali 

ai fini della conservazione degli habitat e specie dunali 

- azioni informative su corretta fruizione della spiaggia e sugli 

interventi realizzati in tal senso  

- azioni educative e formative rivolte a scuole, tecnici operanti 

nell’area del SIC, titolari di concessioni balneari, associazione 

ambientaliste di volontariato e di protezione civile,  

Controllo e monitoraggio  

- controllo e monitoraggio degli interventi realizzati con lo scopo di 

acquisire dati scientifici e tecnici per il miglioramento degli 

interventi futuri. 

Localizzazione ed 

Estensione 

Il SIC “Torre del Cerrano” è caratterizzato da una stretta fascia di spiaggia 

sabbiosa che si sviluppa lungo tutti i suoi 7 km di estensione, di cui 3,7 

km interessati da dune litorali sia in fase stabilizzata che embrionale.  

Gli habitat dunali individuati nei tratti costieri sabbiosi dell’area di studio 

come da cartografia di piano risentono del degrado causato dalla 

frequentazione turistica delle spiagge. Nel tempo questo fenomeno ha 

causato la frammentazione degli habitat e una loro più o meno rilevante 

riduzione di superficie, un generale impoverimento floristico dei 

popolamenti vegetali con l’ingresso di specie esotiche e sinantropiche. 

La frammentazione del sistema dunale stabilizzato e l’avvio di processi di 

erosione influenzati dall’azione eolica del vento e dalle mareggiate, 

rappresentano una forte criticità per il mantenimento degli habitat e delle 

specie vegetali che colonizzano gli habitat dunali. 
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Classe di Urgenza Alta 

Obiettivi Strategici (finalità) Protezione, recupero, ripristino e rinaturalizzazione degli habitat prioritari 

Azioni di protezione, recupero, ripristino e rinaturalizzazione degli habitat 

prioritari  

2120 “Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila 

arenaria (dune Bianche) 

2110 “Dune embrionali mobili”  

Recupero morfologico ed ecologico del sistema dunale, in particolare dei 

tratti interessati da una forte pressione antropica. 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Consorzio di Gestione Area Marina Protetta Torre del Cerrano 

Metodologia Interventi microinfrastrutturali di fruizione dell’arenile  

Realizzazione di camminamenti con: 

- delimitazioni in pali di castagno scortecciati e fune 

- passerelle in legno per l’accesso alle spiagge.  

Delimitazioni mediante pali di castagno e fune da collocare lungo il 

perimetro del cordone dunale ed in particolare nei quadranti 

maggiormente vulnerabili ed accessibili a turisti e residenti. 

Realizzazione di barriere vegetali con specie provviste di apparati vegetali 

impenetrabili, da collocare in particolare: 

- sul lato ovest della duna al fine di evitare l’ingresso e limitarlo 

alle sole zone che verranno individuate; 

- laddove tecnicamente ed ecologicamente compatibile a 

sostituzione graduale delle delimitazioni in pali di castagno e 

fune. 

Installazione di segnaletica, cartellonistica e bacheche informative 

Realizzazione di ostacoli con materiali naturali (legname, pietrame, ecc.) 

e con specie arbustive ed arboree per interdire il passaggio di accessi 

carrabili non consentiti alla spiaggia ed alla pineta retrostante 

Interventi per il contenimento e stabilizzazione delle sabbie e con 

funzione di trappole per sabbia e sementi, da realizzarsi in maniera 

preponderante con tecniche di Ingegneria Naturalistica. 

Opere di contenimento e stabilizzazione delle sabbie:  

- palificate e palizzate in legname,  

- coperture antierosive con biostuoie 

- stabilizzazioni e riempimenti in sacchi di juta 

- fascinate e viminate vive 

- ecc. 

Posizionamento di ostacoli artificiali con funzione frangivento e di 

trappola per sabbia e sementi, al fine di aumentare il successo di 

insediamento delle piante, quali ad esempio: 

- graticciate e cannucciate morte (h:0,5-1 m); 

- fascinate morte di cannucce eventualmente prelevate in loco 

(diam 20-40cm) ancorate a paletti in legno di 0,5-1 m infissi per 

circa metà della loro lunghezza nel terreno.; 

Barriere permeabili con funzione di smorzamento delle onde: 

- palizzata permeabile con pali infissi nella sabbia  

- sistemi scatolari di schermatura con paleria contro l'azione delle 

onde 

- ecc. 
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Ripristino della successione del sistema dunale e retrodunale, attraverso il 

ripristino della vegetazione dunale psammofila e retrodunale autoctona, 

mediante trapianti diretti di esemplari prelevate in situ o di esemplari da 

vivaio, attraverso le seguenti tipologie di interventi: 

- Messa a dimora di piantine autoctone quali specie psammofile 

come lo sparto pungente (Ammophila arenaria) o la gramigna 

delle spiagge (Elytrigia juncea) con densità di 3/5 piantine per 

mq; 

- Realizzazione di impianti ed infittimenti (con tecnica mista 

semina e inserimento di plantule) di Ammophila arenaria, 

Elitrigia juncea e Pancratium maritimum nei settori di avanduna 

da eseguirsi negli settori di potenziale sviluppo degli habitat 

"Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila 

arenaria" e "Dune mobili embrionali" con priorità di intervento 

nelle aree che evidenziano un degrado degli habitat dovuto a 

eccessiva frequentazione, calpestio ed erosione eolica. Sono da 

escludere quelle zone in cui si hanno fenomeni di elevata erosione 

dovuti sia all’azione delle mareggiate che in quelli subito  ridosso 

delle aree di foce dei canali che insistono sulle spiagge.  

- Messa a dimora di impianti di specie arbustive ed arboree 

autoctone (Cistus incanus, Phyllirea angustifolia, Pistacia 

lentiscus, Tamerix africana) nei settori di retroduna là dove si 

riconoscano fenomeni di degrado quali quantitativo dell'habitat e 

processi di dispersione sedimentaria verso l’entroterra. Per le 

specie con capacità di propagazione vegetativa per talea (Tamerix 

africana) la messa a dimora può essere effettuata anche per talea 

o in fascine vive (diam. 10-15 cm) interrate previo scavo di 

profondità circa uguale al diametro delle fascine, che verranno 

ricoperte di circa 2 cm di terra o sabbia, ed infisse con talee vive 

ogni 1-2 m. 

- Messa a dimora di specie autoctone (Inula crithmoides,Anthemis 

maritima, Pancratium maritimum) nelle aree di cresta della duna 

al fine di ricostituire e mantenere l’efficienza morfologica e 

vegetazionale delle aree, dove siano presenti fenomeni di degrado 

quali-quantitativo dell'habitat, nonché fenomeni di dispersione 

sedimentaria verso ovest generata da fattori di origine antropica o 

naturale (vento, mareggiate etc…).  

Regimazione delle acque di pioggia laddove le differenze altimetriche e le 

pendenze possono provocare fenomeni di erosione per ruscellamento 

(fossi di guardia inerbiti, cunette in legname, ecc.). 

Interventi non strutturali di fruizione e gestione dell’arenile 

Promuovere progetti ed iniziative per favorire la sempre maggiore 

diffusione di sistemi di pulizia delle spiagge a basso impatto ambientale 

(sistemi di incentivi e premialità per i concessionari che adottano sistemi 

di pulizia esclusivamente manuali, organizzazione di giornate di 

volontariato per la pulizia delle spiagge, ecc.) 

Razionalizzazione del carico turistico e della pressione antropica su tratti 

di costa sabbiosa interessati da strutture dunali. 

Chiusura di circa l’80% dei sentieri e degli accessi non controllati e 

individuazione dei soli accessi utili, attraverso specifiche ordinanze ed 

altre disposizioni normative e regolamentarie. 

Predisposizione e aggiornamento di linee guida, atti di indirizzo e 

disciplinari per la Caratterizzazione Ambientale delle Concessioni 
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Demaniali. 

Implementazione e monitoraggio del processo di Caratterizzazione 

Ambientale delle Concessioni Demaniali anche attraverso progetti 

attuativi come “Lido Amico del Parco”, che devono avere continuità nel 

tempo per essere efficaci. 

Progetti di comunicazione ed informazione agli utenti delle spiagge sulla 

corretta fruizione dell’arenile e sull’importanza delle aree dunali 

Corsi di formazione e cantieri didattici sulle tecniche di ingegneria 

naturalistica in ambito costiero sabbioso. 

Progetti di educazione ambientale nelle scuole. 

Controllo e monitoraggio degli interventi 

Gli interventi realizzati dovranno essere controllati e monitorati durante la 

realizzazione e negli anni a seguire, al fine di verificarne l’efficacia e 

l’efficienza generale, le capacità di attecchimento e di sviluppo delle 

diverse specie vegetali impiegate e la durabilità dei materiali utilizzati. I 

monitoraggi saranno effettuati in collaborazione con Università, Enti di 

ricerca e Associazioni tecnico-scientifiche, attraverso la sigla di accordi e 

protocolli di intesa e l’attivazione di appositi progetti di ricerca.  

Specie ed habitat obiettivo Dune mobili con presenza di Ammophila arenaria (cod. 2120 - Allegato I, 

Direttiva 92/43/CEE “Habitat”) 

Ammophila arenaria e Euphorbia terracina (Allegato II, Direttiva 

92/43/CEE “Habitat”) 

Charadrius alexandrinus (Allegato I, Direttiva 79/409/CEE “Uccelli”). 

Cause di minaccia obiettivo Il tratto di costa sabbiosa compreso nell’AMP Torre del Cerrano, risente 

della tendenza generale all’erosione che caratterizza un po’ tutta la costa 

teramana. Tale tendenza generale potrebbe aumentare a seguito dei 

fenomeni di cambiamento climatico dai quali ci si attende, in tutto il 

Mediterraneo, un aumento dell’erosione costiera, che potrà causare 

perdita di superfici dunali e danni alle attività antropiche.  

L’impatto antropico dovuto ad una scorretta fruizione e gestione delle 

spiagge costituisce la principale causa di minaccia locale per le specie ed 

habitat obiettivo. I forti flussi turistici che interessano il territorio dei 

Comuni di Pineto e Silvi nella stagione estive, aumentano tale minaccia, 

vista l’alta frequentazione e considerati i lavori di preparazione e pulizia 

delle spiagge. 

Risorse umane coinvolte Imprese e professionisti specializzati in Ingegneria Naturalistica 

Guide del Cerrano 

Titolari concessioni balneari 

Associazioni ambientaliste, di volontariato, di protezione civile 

Stakeholder coinvolti Comuni di Pineto e Silvi 

Regione Abruzzo 

Provincia di Teramo 

Associazioni ambientaliste e di volontariato e di protezione civile  

Operatori balneari e titolari di concessioni demaniali 

Pescatori, circoli nautici ed in generale fruitori delle aree di alaggio 

Strutture turistico ricettive 

Accompagnatori e guide turistiche locali 

Altre aree protette del Mediterraneo 

Università ed Enti di Ricerca 

Costi stimati Interventi microinfrastrutturali di fruizione dell’arenile  

Al fine di stimare i costi relativi a questa categoria di interventi è stata 

considerata una quantità media di interventi realizzati ogni 100 m di costa 

sabbiosa interessata da habitat dunali (metri lineari di camminamenti , 
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delimitazioni e barriere vegetali, numero di segnali e bacheche installate, 

ecc.). Viene quindi stimato un costo di € 5.500,00 (IVA esclusa) ogni 100 

m di costa, per un totale di € 203.500,00 (IVA esclusa) per tutti i 3,7 km 

di costa dell’AMP Torre del Cerrano interessati da dune litorali sia in fase 

stabilizzata che embrionale 

Interventi per il contenimento e stabilizzazione delle sabbie e con 

funzione di trappole per sabbia e sementi, da realizzarsi in maniera 

preponderante con tecniche di Ingegneria Naturalistica 

Al fine di stimare i costi relativi a questa categoria di interventi è stata 

considerata una quantità media di interventi realizzati ogni 100 m di costa 

sabbiosa interessata da habitat dunali (metri lineari di palizzate, metri 

quadri di messa a dimora di specie autoctone, ec..). Viene quindi stimato 

un costo di € 11.700,00 (IVA esclusa) ogni 100 m di costa, per un totale 

di € 432.900,00 (IVA esclusa) per tutti i 3,7 km di costa dell’AMP Torre 

del Cerrano interessati da dune litorali sia in fase stabilizzata che 

embrionale 

Interventi non strutturali di fruizione e gestione dell’arenile 

Gli interventi non strutturali hanno per lo più una cadenza annuale. È stato 

quindi stimato un costo medio annuo per la loro implementazione pari a € 

29.200,00 (IVA esclusa). 

Controllo e monitoraggio degli interventi 

Si prevede l’implementazione di progetti di monitoraggio e ricerca 

pluriennali per i quali si stima un costo medio di € 7.000,00 (IVA esclusa) 

ogni anno. 

Tipologia di finanziamento Fondo Europeo Affari Marittimi e Pesca (FEAMP) 

Fondi LIFE 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 

Fondi FederParchi/EuroParc 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Aumento della tendenza generale dei fenomeni di erosione costiera della 

costa abruzzese. 

Aumento dei flussi turistici stagionali. 

Situazioni di conflitto con i titolari di concessioni demaniali. 

Incertezza sulla disciplina delle concessioni demaniali in relazione alla 

Direttiva Servizi dell’Unione Europea (Direttiva 123/2006/CE, c. d. 

Bolkenstein). 

Difficoltà nel reperimento di fondi 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Interventi microinfrastrutturali di fruizione dell’arenile  

Metri lineari di delimitazioni, barriere vegetali e camminamenti realizzati. 

Numero di segnali, cartelli e bacheche installate. 

Numero di ostacoli per l’interdizione degli accessi carrabili non 

consentiti. 

Interventi per il contenimento e stabilizzazione delle sabbie e con 

funzione di trappole per sabbia e sementi, da realizzarsi in maniera 

preponderante con tecniche di Ingegneria Naturalistica. 

Quantità realizzate (m
3
, m

2
, m, numero) di: 

- opere di contenimento e stabilizzazione delle sabbie; 

- ostacoli artificiali con funzione frangivento e di trappola per sabbia e 

sementi; 

- barriere permeabili con funzione di smorzamento delle onde. 

Metri quadrati e numero di esemplari di specie erbacee, arbustive ed 

arboree messe a dimora. 

Metri lineari di fossi di guardia inerbiti e cunette in legname realizzate. 

Interventi non strutturali di fruizione e gestione dell’arenile 
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Numero di giornate di volontariato per la pulizia delle spiagge realizzate. 

Numero di progetti ed iniziative per l’incentivazione di sistemi di pulizia 

delle spiagge esclusivamente manuali. 

Numero di accessi e metri lineari di sentieri non controllati chiusi. 

Approvazione di linee guida, atti di indirizzo e disciplinari per la 

Caratterizzazione Ambientale delle Concessioni Demaniali. 

Implementazione e monitoraggio del processo di Caratterizzazione 

Ambientale delle Concessioni Demaniali con valutazione del numero di 

pareri/autorizzazioni emessi, quantità di prescrizioni implementate, 

quantità di prescrizioni che hanno avuto buon esito (m
2
 di area dunale 

recuperata, numero di accessi chiusi, ecc.). 

Numero di progetti di comunicazione ed informazione agli utenti delle 

spiagge realizzati e loro valutazione attraverso: quantità del magteriale 

informativo realizzato, numero di utenti intervistat/informato, ecc. 

Numero di corsi di formazione e cantieri didattici realizzati e loro 

valutazione attraverso: ore di formazione teorico/pratica impartite, 

numero dei partecipanti, ecc. 

Numero di progetti di educazione ambientale realizzati e loro valutazione 

attraverso: ore di educazione ambientale in classe/in ambiente impartite, 

numero di scuole/classi coinvolti numero di alunni partecipanti, ecc. 

 

Controllo e monitoraggio degli interventi 

Numero di accordi e protocolli di intesa siglati. 

Numero di progetti di ricerca attivati. 

Consistenza quantitativa e qualitativa dei dati raccolti (metri quadrati di 

aree dunali monitorate, numero di specie monitorate, numero di materiali 

monitorati, ecc.). 

Numero di pubblicazioni scientifiche redatte. 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

IA02 

Tipologia:  

Intervento attivo 

Titolo Riqualificazione dell’habitat prioritario attraverso la 

realizzazione di vivaio di specie dunali e l’eradicazione di 

specie esotiche. 
Localizzazione ed 

Estensione 

Il SIC “Torre del Cerrano” è caratterizzato da una stretta fascia di 

spiaggia sabbiosa che si sviluppa lungo tutti i suoi 7 km di estensione, di 

cui 3,7 km interessati da dune litorali sia in fase stabilizzata che 

embrionale.  

Gli habitat dunali individuati nei tratti costieri sabbiosi dell’area di studio 

come da cartografia di piano risentono del degrado causato dalla 

frequentazione turistica delle spiagge, che ha portato nel tempo ad una 

loro frammentazione e riduzione di superficie.  

I fenomeni di degrado includono anche un generale impoverimento 

floristico dei popolamenti vegetali e l’ingresso di specie esotiche e 

sinantropiche. 

Molti sistemi dunali attualmente risultano quindi degradati anche a causa 

delle numerose specie esotiche che si sono insediate nel corso degli anni 

su tali sistemi. L’intervento prevede da un lato l’eradicazione di specie 

esotiche eventualmente presenti sulle dune, dall’altro la riconversione di 

un’area dell’AMP per la conservazione e propagazione di ecotipi locali 

di specie dell'ambiente dunale. 

Classe di Urgenza Alta 

Obiettivi Strategici (finalità) Migliorare la composizione floristica delle aree dunali 

Favorire la diffusione delle specie autoctone e diminuire la presenza di 

specie esotiche e sinantropiche 

Rendere disponibile materiale vegetale vivo di provenienza locale da 

utilizzare negli interventi di protezione, recupero, ripristino e 

rinaturalizzazione dell’habitat prioritario “Dune mobili del cordone 

litorale con presenza di Ammophila arenaria (dune Bianche) 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Consorzio di Gestione Area Marina Protetta Torre del Cerrano 

Metodologia Eradicazione di specie vegetali esotiche (Yucca, Carpobrotus, Oenothera 

etc..); 

Realizzazione di vivaio per la conservazione delle specie vegetali tipiche 

dell’habitat dunale. Lo scopo è quello di riconvertire un’area presente 

possibilmente nel comparto denominato sub zona B1, per la 

conservazione e propagazione di ecotipi locali di specie dell'ambiente 

dunale.  

Le specie in vivaio potranno essere utilizzate negli interventi di ripristino 

ambientale in ambito costiero.  

Verranno implementati interventi di estirpazione delle specie esotiche e 

sinantropiche, con particolare riferimento a quelle maggiormente 

invasive. 

Al fine di non innescare fenomeni erosivi, nelle aree in cui è stata 

effettuata l’estirpazione si procederà ad una rapida messa a dimora di 

specie dunali autoctone ed ad interventi di contenimento e stabilizzazione 

delle sabbie. 
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Realizzazione di un vivaio per la conservazione e propagazione di ecotipi 

locali di alcune specie mediterranee dell'ambiente dunale del SIC Torre 

del Cerrano. Piantine e semi per la propagazione in vivaio verranno 

raccolte all’interno del SIC. L’impianto del vivaio prevede una fase 

preliminare di studio, ricerca e sperimentazione, condotta in 

collaborazione con Università ed Enti di ricerca, per valutare alcuni 

aspetti che possono influenzare la ripoduzione delle specie in vivaio 

(valutazione epoca di prelievo, trattamenti con fitoregolatori e micorrize, 

influenza di luce e temperatura sulla germinabilità dei semi, ecc.). le 

attività di studio e ricerca proseguiranno anche dopo l’impianto del 

vivaio per un periodo di almeno tre anni, con il fine di migliorare 

ulteriormente le conoscenze utili allo scopo. L’impianto del vivaio potrà 

essere realizzato anche con la collaborazione di un vivaio locale e/o del 

Corpo Forestale dello Stato come partner tecnico. 

Specie ed habitat obiettivo Dune mobili con presenza di Ammophila arenaria (cod. 2120 - Allegato 

I, Direttiva 92/43/CEE “Habitat”) 

Ammophila arenaria e Euphorbia terracina (Allegato II, Direttiva 

92/43/CEE “Habitat”) 

Charadrius alexandrinus (Allegato I, Direttiva 79/409/CEE “Uccelli”). 

Cause di minaccia obiettivo Alta diffusione di specie esotiche invasive in alcune zone a discapito 

delle specie autoctone. Un mancato intervento in queste zone minaccia di 

aggravare ulteriormente la situazione. 

Messa a dimora incontrollata di specie esotiche da parte dei titolari di 

concessioni demaniali, ma anche di enti pubblici 

Risorse umane coinvolte Imprese e professionisti specializzati 

Vivai locali ed operai florovivaisti 

Stakeholder coinvolti Comuni di Pineto e Silvi 

Regione Abruzzo 

Provincia di Teramo 

Corpo Forestale dello Stato 

Altre aree protette costiere locali 

Università ed Enti di Ricerca 

Costi stimati Per la stima dei costi dell’impianto di vivaio di specie dunali il calcolo è 

stato effettuato stimando un costo medio annuale per manodopera, 

materiale ed attrezzatura ed ipotizzando una vita utile minima del vivaio 

di almeno cinque anni. Per le attività di ricerca e studio preliminare e di 

monitoraggio del vivaio è stato stimato un costo medio annuo da 

moltiplicare per un numero minimo di tre anni di implementazione delle 

attività. Il costo totale per l’impianto ed il mantenimento del vivaio per 5 

anni e per attività di ricerca e monitoraggio per i primi 3 anni risulta 

quindi pari € 241.400,00 (IVA esclusa). 

Tipologia di finanziamento Fondo Europeo Affari Marittimi e Pesca (FEAMP) 

Fondi LIFE 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 

Fondi FederParchi/EuroParc 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Difficoltà nel reperire le superfici utili all’interno dell’AMP per 

l’impianto del vivaio di specie dunali. 

Difficoltà nella capacità di propagazione e germinabilità delle specie. 

Situazioni climatiche particolarmente avverse (nevicate abbondanti, 

nubifragi, ecc.) che possono danneggiare il vivaio. 

Difficoltà di accesso con mezzi meccanici all’arenile per l’estirpazione di 

specie esotiche e quindi necessità di procedere manualmente con 
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conseguente aumento dei te,mpi di lavorazione e dei costi. 

Situazioni di conflitto con i titolari di concessioni demaniali. 

Difficoltà nel reperimento di fondi 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Metri quadri di superfici bonificate da specie esotiche e sinantropiche 

Quantità di materiale vegetale vivo prodotto in vivaio ed impiegato negli 

interventi in ambito dunale 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

GE01 

IA03 

Tipologia:  

Gestione Attività 

Intervento Attivo 

Titolo Gestione e ripristino dei biotopi umidi (Stagni temporanei) 
 

Localizzazione ed 

Estensione 

Tutti gli habitat riconducibili agli stagni temporanei, presentano uno stato 

di conservazione sufficiente nonostante siano interessati da ridotte 

superfici di limitata estensione localizzate sulle sponde del corso d’acqua 

e da ambienti umidi aperti influenzati da dinamiche costiere. Tali 

ambienti risentono inoltre dell’impatto legato alle attività agricole diffuse 

nei bacini imbriferi retrostanti, che hanno ridotto fortemente la naturalità 

del corso d’acqua.  

Classe di Urgenza Media 

Obiettivi Strategici (finalità) Realizzazione di una fascia di transizione (Fascia tampone), di interesse 

paesaggistico e naturalistico tra i corsi d’acqua e le aree agricole 

circostanti.  

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Regione Abruzzo, Provincia di Teramo, Comuni Silvi e Pineto, Enti 

d’ambito. 

Metodologia Realizzazione di arginature perimetrali secondarie in aree soggette ad 

allagamento su una fascia parallela al corso d’acqua negli ambiti di 

pianura, con caratteristiche tali da garantire da un lato la sicurezza delle 

zone agricole circostanti e dall’altro la ricostituzione di biotopi ripariali 

indispensabili ad aumentare la biodiversità degli ambienti agro-silvo-

forestali che la presenza di specie faunistiche legate a questi habitat, 

attraverso la ricostituzione della seriazione vegetazionale tipica degli 

habitat di pianure alluvionali. Sul lato interno all’invaso andrà mantenuto 

un andamento frastagliato e con debole pendenza, la profondità massima 

dell’acqua non dovrà essere superiore ai 40 cm e quella media non dovrà 

superare i 15 cm. Gli argini dei canali dovranno avere bassa pendenza. Si 

dovrà incidere poi sui PRG comunali al fine di evitare in maniere 

assoluta l’edificazione e l’ulteriore urbanizzazione dei bacini imbrifere 

afferenti. Monitorare e attuare attività di prevenzione e controllo sui 

depuratori e sulle opere per lo stoccaggio dei reflui provenienti dalle case 

sparse e az. agricole (pozzi neri, vasche imhoff etc..) 

Specie ed habitat obiettivo 3170 stagni temporanei 

 

Una volta effettuato l’intervento: 

92A0 Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba 

91E0 Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior 

Cause di minaccia obiettivo Riduzione dell’apporto idrico 

Inquinamento e carico antropico 

Erosione costiera 

Eventi meteorologici intensi 

Risorse umane coinvolte Ingegneri idraulici, Ingegneri ambientali, Geologi, Biologi e naturalisti. 

http://www.google.it/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=1&cad=rja&uact=8&ved=0CCEQFjAA&url=http%3A%2F%2Fvnr.unipg.it%2Fhabitat%2Fcerca.do%3Fformato%3Dstampa%26idSegnalazione%3D38&ei=pNkPVazsA8e8ygP5vIDIDQ&usg=AFQjCNHE2_tKq8DPQM34mzzTsVbs5Kgbjg&sig2=gZ-ithCZBPq5Tt-2dUyh3w&bvm=bv.88528373,d.bGQ
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Stakeholder coinvolti Comuni di Pineto e Silvi 

Agricoltori, allevatori e residenti nei comuni del SIC 

Regione Abruzzo 

Provincia di Teramo 

Università ed Enti di Ricerca 

Costi stimati Costi per espropri: > 100.000,00€ 

Costi intervento: > 100.000,00€ 

 

Tipologia di finanziamento Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Possibili interferenze con infrastrutture viarie difficilmente gestibili 

S.S.16 e FF.SS. 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Specie vegetali messe a dimora e ricolonizzazione dell’area da specie 

animali e vegetali “nuove” 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

GE02 

IA04 

Tipologia:  

Intervento attivo 

Gestione attività 

Titolo Tutela e Gestione dell’avifauna: Attivazione di misure di 

protezione degli ambienti e degli habitat utilizzati dalle specie 

come aree di svernamento e riproduzione sia all’interno del SIC 

Torre Cerrano che nelle aree limitrofe (dalla foce del Piomba a 

quella del Vomano) 

Localizzazione ed 

Estensione 

Area costiera dalla Foce del Saline/Piomba a quella del Vomano con 

particolare attenzione per l’area tra la foce del Saline e del Piomba, di 

quella dell’Area sic, dell’area tra la fine di Pineto nord e scerne e la Foce 

del Vomano dalla linea di riva al ponte di Fontanelle. 

Classe di Urgenza Medio/alta 

Obiettivi Strategici (finalità) Salvaguardia o incremento delle specie e della consistenza delle loro 

popolazioni, con particolare riguardo per quelle inserite in direttive a 

livello comunitario, integrando la gestione del sito con criteri specie–

specifici e habitat–specifici.  

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Comuni di Città sant’Angelo, Silvi, Pineto, Roseto e Atri, Enti d’ambito, 

province di Pescara e Teramo, Regione Abruzzo. 

Metodologia Favorire gli interventi di conservazione degli habitat a maggiore 

rilevanza avifaunistica, come formazioni ripariali o elofitiche a Juncus 

sp., Bolboschoenus sp. etc.., aree di foce dolci o salmastre e canneti. Tali 

azioni di tutela devono essere molto più incisive nell’area delle foci 

fluviali presenti ai margini del SIC (Vomano, Saline e Piomba).  

Sostenere la conservazione ed il ripristino di zone umide idonee alla 

nidificazione dell’avifauna acquatica, e in particolare come nel caso della 

foce del Vomano attivare procedure utili alla salvaguardia delle colonie 

di  Gabbiano reale (Larus michahellis) e Cormorano (Phalacrocorax 

carbo), presenti sia nelle aree di foce che nelle zone immediatamente a 

ridosso delle stesse. Favorire la tutela e/o il ripristino di aree umide 

boscate e canneti anche nelle aree interessate da piccoli canali come le 

aree planiziali presenti da Pineto a Scerne tra la linea ferroviaria e la linea 

di riva. Divieto di sfalcio degli habitat a canneto (Phragmites spp., Tipha 

sp.) da febbraio a settembre. Eventuali sfalci devono essere indirizzati 

alla diversificazione strutturale, al ringiovanimento, al mantenimento di 

piccoli specchi d’acqua liberi, prevedendo comunque tagli a rotazione 

per piccole aree ed evitando il taglio raso. Andranno inoltre valutati 

eventuali interventi a favore delle specie ornitiche presenti all’interno 

degli altri habitat attraverso azioni mirate alla diversificazione ambientale 

e alla protezione di alcune specie attraverso metodologie accessorie (Nidi 

artificiali, mangiatoie etc…). Al fine inoltre di salvaguardare gli habitat 

di riproduzione il gestore può limitare e nel caso interdire 

temporaneamente l’accesso e la fruizione turistica di aree particolarmente 

sensibili, per particolari ragioni di tutela dell’avifauna. A seguito degli 

espropri e/o acquisti dovranno essere attivate azioni per la realizzazione 

di aree umide costiere utili come area di sosta per gli uccelli acquatici che 

contestualmente, vista la vicinanza con la pista ciclabile potrebbero 

creare indotto legato a forme di turismo naturalistico. 
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Specie ed habitat obiettivo Tutte le specie legate agli ambienti acquatici con particolare riguardo alle 

specie in direttiva.  

Cause di minaccia obiettivo Erosione, urbanizzazione, inquinamento, infrastrutturazione 

deturpamento. 

Risorse umane coinvolte Tecnici ambientali, CIRF (Centro Italiano Riqualificaizione Fluviale), 

AIPIN (Associazione Italiana Per l’Ingegneria Naturalistica), SOA 

(Stazione Ornitologica Abruzzese), INFS (Istituto Nazionale Fauna 

Selvatica) 

Stakeholder coinvolti Comuni di Pineto, Silvi, Roseto, Atri, Città Sant’Angelo 

Regione Abruzzo 

Provincia di Teramo 

Residenti, proprietari dei terreni, amministratori del territorio del SIC 

Costi stimati > 100.000,00€  

Tipologia di finanziamento Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Campagna di raccolta fondi 

Contributi da privati 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Programmi del PRG e impatto antropico 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Mq di superficie acquistata e tutelata e numero di migratori che la 

ricolonizzano 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

GE03 

Tipologia:  

Gestione attività 

Titolo  

Gestione delle reti ecologiche e delle aree di cuscinetto 

Localizzazione ed 

Estensione 

Area costiera dalla Foce del Saline/Piomba a quella del Vomano 

Espandibile ai SIC e alle zone di interesse naturalistiche limitrofe 

Classe di Urgenza Media 

Obiettivi Strategici (finalità) L’azione consiste nell’attivare una serie di azioni mirate a garantire 

connessioni ecologiche tra le aree protette presenti sia a livello regionale 

che comunitario limitrofe al SIC al fine di contrastare e prevenire gli 

effetti della frammentazione e degli impatti provenienti sia da elementi 

fisici che dalle attività antropiche.  

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Co. Ges. AMP Torre del Cerrano 

Metodologia Conservazione delle direttrici di connessione ecologica del reticolo 

idrografico presente che permettano di garantire un minimo di 

connessione ecologica fra il SIC Torre Cerrano, il SIC Calanchi di Atri e 

le aree tutelate limitrofe (Oasi di protezione Vomano). L’azione si attuerà 

con le seguenti attività: a) tutela della continuità idraulica e biologica 

dell’asta fluviale; b) disciplinamento della derivazione di acque, 

finalizzata al mantenimento di un ottimo stato di conservazione per 

habitat e fauna; c) controllo sugli scarichi; d) limitazione delle opere e 

degli utilizzi che possano determinare interruzione e alterazione della 

continuità della copertura arbustiva ed arborea. In generale sono da 

favorire, interventi di ripristino della continuità fluviale al fine di 

permettere la risalita delle specie ittiche di interesse comunitario (es. 

Barbus plebejus, Anguilla anguilla). I principali obiettivi saranno inoltre 

quelli di garantire la mitigazione dell’impatto delle pratiche agricole sulle 

acque, sostenere il mantenimento degli habitat acquatici e assicurare il 

rispetto dei periodi riproduttivi in particolare di batracofauna, erpetofauna 

ed avifauna.  

Specie ed habitat obiettivo Dune mobili con presenza di Ammophila arenaria (cod. 2120 - Allegato I, 

Direttiva 92/43/CEE “Habitat”) 

Ammophila arenaria e Euphorbia terracina (Allegato II, Direttiva 

92/43/CEE “Habitat”) 

2110 “Dune embrionali mobili” 

Charadrius alexandrinus (Allegato I, Direttiva 79/409/CEE “Uccelli”). 

Cause di minaccia obiettivo Frammentazione ambientali, detrattori ambientali e riduzione  di habitat 

Risorse umane coinvolte  

Tecnici comunali, Tecnici ambientali, Regioni 

Stakeholder coinvolti Comuni di Pineto, Silvi, Roseto, Atri 

Regione Abruzzo 

Provincia di Teramo 
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Agricoltori,  balneatori, proprietari terrieri nelle zone di intervento 

Costi stimati < 100.000,00 € 

Tipologia di finanziamento Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Infrastrutture impattanti, perdita di habitat 

 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Metri quadri di habitat in connessione 

Metri lineari di habitat in connessione 

 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

IA05 

Tipologia:  

Intervento attivo 

Titolo Rimozione dei rifiuti abbandonati e bonifica delle aree 

degradate 

Localizzazione ed 

Estensione 

In varie zone del SIC, soprattutto in quelle degli alaggi, è stata rilevata la 

presenza di micro-discariche incontrollate di materiali anche di estrema 

pericolosità (batterie, vernici, VTR). 

Classe di Urgenza Alta 

Obiettivi Strategici (finalità) Mantenere la costa libera da accumuli di micro e macrorifiuto che 

possono interferire con gli habitat e con le specie tutelate. Migliorare la 

qualità del paesaggio costiero e degli habitat connessi e l'espansione di 

tutte le superfici potenzialmente idonee agli habitat obiettivo. 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Co.Ges AMP Torre 

Regione Abruzzo 

Comuni territorialmente competenti 

Metodologia L'azione prevede tre fasi: 1. Monitoraggio di tutta l’area del SIC al fine di 

individuare le discariche; 2. Campagne periodiche di pulizia delle spiagge 

e dei fondali, coinvolgendo associazioni dei pescatori locali, 

ambientaliste, turistiche, veliche, istituti scolastici comuni rivieraschi. 

L’intervento deve essere effettuato in modo selettivo, asportando solo gli 

RSU di origine antropica e mantenendo invece la parte organica di origine 

marina o comunque naturale (legni, alghe organismi animali e vegetali 

etc…). Non dovranno essere utilizzati mezzi meccanici come ruspe o 

veicoli a motore che asportano tutto il materiale spiaggiato. Verranno 

promosse attività di formazione degli operatori addetti alla pulizia per 

conto delle Amm.ni comunali sul corretto metodo di pulizia e 

manutenzione dei litorali. 

Specie ed habitat obiettivo 2120 “Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila 

arenaria (dune Bianche) 

2110 “Dune embrionali mobili” 

3170 stagni temporanei 

2270 Dune con foreste di Pinus pinea e Pinus pinaster 

  

Cause di minaccia obiettivo Difficoltà normativa nell’attuazione delle attività di bonifica 

Risorse umane coinvolte Associazioni, Comunità locali, Comuni, Coop. Pulizia 

Stakeholder coinvolti Comuni di Pineto e Silvi 

Regione Abruzzo 

Provincia di Teramo 

Balneatori, circoli velici, albergatori, turisti 

 

Costi stimati < 50.000,00 € 
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Tipologia di finanziamento Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Pubblico e/o donazioni 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Nessuno 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Quantitativi e tipologie di rifiuti raccolti 

Metri quadri di superfici bonificate 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

IA06 

Tipologia:  

Intervento attivo 

Titolo Ricostituzione e miglioramento habitat di pineta 

Localizzazione ed 

Estensione 

Pineta storica, pineta Foggetta, pineta neo-rimboschimento, Pineta Silvi, 

piccole aree pilota all’interno degli oltre 12ha occupati dalle pinete 

litoranee 

Classe di Urgenza Media 

Obiettivi Strategici (finalità) Con questa azione saranno realizzati interventi sulla vegetazione 

finalizzati a migliorare le condizioni ecologiche del popolamento forestale 

nelle pinete del SIC, aumentando la qualità degli habitat allo scopo di 

conservare la biodiversità presente e favorendone l’incremento con specie 

autoctone locali, anche ripristinando porzioni di habitat preesistenti.  

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Co. Ges AMP Torre del Cerrano, CFS (Corpo Forestale dello Stato), 

Regione Abruzzo, Comuni del territorio 

Metodologia Diradamenti: in ambienti di pineta molto fitti, dove una copertura 

eccessiva può limitare lo sviluppo di latifoglie e la presenza di arbusti.  

Gli interventi di diradamento migliorano la struttura verticale ed 

orizzontale del bosco nonché la stabilità meccanica delle piante. 

Ripristino habitat preesistenti: in alcune aree preventivamente 

individuate, andranno attivate operazioni di messa a dimora di specie 

arbustive autoctone, finalizzate alla ricostituzione di habitat preesistenti. 

Cercinature: con interventi di cercinatura, generalmente delle essenze 

vegetali esotiche (Ailanthus altissima, Robinia pseudoacacia) si limiterà il 

rischio di danni dovuti all’abbattimento e si rilascerà al bosco una 

dotazione di legno morto in piedi utile al sostentamento trofico e rifugio 

di molte specie faunistiche, in casi in cui tali essenze vengono individuate 

in vicinanza di manufatti e/o infrastrutture le stesse oltre alla cercinatura 

subiranno tagli utili a limitarne i danni dovuti ad eventuali schianti. 

Spalcature: questa tipologia di intervento favorisce ed accelera la 

strutturazione in senso verticale della vegetazione, permettendo alla luce 

di raggiungere lo strato arbustivo e il suolo, con effetti positivi sia sulla 

presenza di sottobosco ma anche sull’erpetofauna e sulla presenza di 

invertebrati del sottobosco. Tali interventi saranno limitati in zone già 

degradate da schianti e tagli arborei effettuati in epoche passate.  

Specie ed habitat obiettivo Habitat, 2270: Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster 

Cause di minaccia obiettivo Seccumi, mancanza di biodiversità, rischio incendi 

Risorse umane coinvolte Dottori forestali, Naturalisti, geologi 
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Stakeholder coinvolti Comuni di Pineto e Silvi 

 Corpo Forestale dello Stato 

Regione Abruzzo 

Costi stimati 500.000,00€ 

Tipologia di finanziamento Fondi comunitari, Regione Abruzzo 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Fattori emozionali correlati all’importanza rivestita della pinete nel 

tessuto sociale dei territori di Pineto e Silvi 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Mq di habitat riconvertiti a sottobosco strutturato; 

Numero di specie presenti; 

Numero di piante su cui sono stati effettuati interventi di diradamento, 

spaccature  e cercinatura..  

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

IA07 

Tipologia:  

Intervento Attivo 

Titolo Creazione strutture per favorire la presenza della fauna nelle 

pinete dei SIC del Medio Adriatico 

Localizzazione ed 

Estensione 

L’intero territorio del SIC “Torre del Cerrano” 

Classe di Urgenza Medio/alta 

Obiettivi Strategici (finalità) Con questa azione si realizzeranno interventi finalizzati a favorire la 

presenza di fauna all’interno del SIC in considerazione del fatto che le 

pinete locali, costituendo un habitat artificiale di creazione relativamente 

recente risentono degli impatti antropici e dalla rarefazione degli habitat 

con conseguenze sul diminuzione di siti di rifugio e contestualmente della 

carenza di sostanza trofica. Inoltre gli stessi rappresentano un’importante 

corridoio ecologico lungo un tratto di costa altrimenti antropizzato e privo 

di riferimenti ecologici utili agli spostamenti di fauna con maggior 

riferimento alla chirotterofauna.  

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Co. Ges. AMP Torre del Cerrano 

Privati 

Comuni costieri 

Metodologia Acquisto e posizionamento di nidi artificiali, mangiatoie, rifugi artificiali, 

bat box, macereti 

Specie ed habitat obiettivo 2270 Dune con foreste di Pinus pinea e Pinus pinaster 

Tutti i phylum animali 

Cause di minaccia obiettivo Nessuna 

Risorse umane coinvolte Associazioni, Istituzioni scolastiche, Aree Marine Protette,  

Stakeholder coinvolti Balneatori, Albergatori, CFS (Corpo Forestale dello Stato) 

Costi stimati > 10.000,00 € 

Tipologia di finanziamento Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Fondi comunali 

Fondi da privati 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Nessuno 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

N° di attrezzature posizionate 

Numero di specie presenti 

Percentuale di territorio ricolonizzato da specie animali 

 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

IA08 

Tipologia:  

Intervento attivo 

Titolo Redazione di un Piano per la salvaguardia, la prevenzione degli 

incendi e di gestione forestale e realizzazione di impianti 

antincendio nelle zone di pineta attualmente sprovviste 

Localizzazione ed 

Estensione 

Tutte le pinete presenti all’interno del SIC 

Classe di Urgenza Medio/alta 

Obiettivi Strategici (finalità) Riduzione del rischio di incendio sia attraverso interventi di 

riqualificazione ambientale che una maggiore qualità ed efficacia sia 

della comunicazione che delle attività di controllo del territorio. 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

AMP, FFSS, Comuni 

Metodologia L'azione prevede la redazione di un canale di derivazione delle acque 

meteoriche di larghezza variabile da realizzare a ridosso della massicciata 

ferroviaria attraverso opere di ingegneria naturalistica e di un Piano per la 

salvaguardia e la prevenzione degli incendi che riguardi l'interno del SIC 

e le aree limitrofe e che funga da base per lo sviluppo delle azioni mirate. 

Il canale recepirà sia le acque piovane che le piccole sorgenti naturali 

presenti all’interno del SIC e servirà a creare una fascia tampone umida 

che oltre ad aumentare l’umidità relativa dei luoghi, abbassando quindi il 

rischio incendi, separi la linea ferroviaria dalle pinete. 

Specie ed habitat obiettivo Habitat, 2270: Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster 

Cause di minaccia obiettivo Problematiche burocratiche con privati proprietari dei fondi e con le 

FFSS 

Risorse umane coinvolte Tecnici afferenti a svariate discipline,  Ingegneri Ambientali e ferroviari, 

GIRC (Gruppo Italiano Ricerca Chirotteri), Forestali. 

Stakeholder coinvolti Proprietari dei fondi 

Costi stimati > 100.000,00€ 

Tipologia di finanziamento Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Fondi comunali 

Fondi da privati 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Interferenze con infrastrutture 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Metri lineari di canale realizzato 

Numero di incendi annuo 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento 

IA09 

Tipologia: 

Intervento Attivo 

Titolo Protezione aree nidificazione Fratino (Charadrius alexandrinus 

L’azione prevede attività utili a migliorare il successo 

riproduttivo della specie. 

Localizzazione ed 

Estensione 

SIC Torre del Cerrano, Comuni costieri dell’intero territorio regionale e 

avvio di attività di collaborazione su scala nazionale e transnazionale 

Classe di Urgenza Alta 

Obiettivi Strategici (finalità) Migliorare il successo riproduttivo della specie 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Ente gestore del SIC, ass.ni protezione ambientale, amministrazioni 

comunali, Capitanerie di Porto, Regione Abruzzo e comunità europea 

Metodologia Il progetto prevede l’adozione di misure di salvaguardia già attivate negli 

anni scorsi (progetto salvafratino) che andranno implementate con altre 

azioni dirette a salvaguardare la specie anche al di fuori del periodo di 

riproduzione (inverno). Inoltre tali attività andranno implementate 

attraverso attività di ricerca mirate ad individuare e verificare lo stato di 

conservazione della specie durante tutto l’anno e non solo durante il 

periodo riproduttivo avviando progetti di ricerca volti a verificare il reale 

successo riproduttivo della specie che non si arresta al momento della 

schiusa bensì alla verifica quantomeno dell’involo dei giovani pulli. Per 

questo andrà verificata nell’immediato l’inserimento in determinati 

ambienti di nidificazione di strutture che possano aiutare i giovani pulli a 

trovare rifugio prima dell’involo. 

Specie ed habitat obiettivo Habitat 2120; Habitat 2110 

Charadrius alexandrinus 

Cause di minaccia obiettivo Impatto antropico 

Predazione 

Perdita di habitat 

Risorse umane coinvolte AMP, ass.ni ecologiste, Regione Abruzzo, veterinari, balneatori, 

albergatori, comuni rivieraschi 

Stakeholder coinvolti INFS, CFS, Capitanerie di porto, albergatori, balneatori 

Costi stimati > 20.000,00€ 

Tipologia di finanziamento Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Fondi comunali 

Fondi da privati 
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Potenziali fattori di 

problematicità 

Aspetti normativi, scarsa collaborazione degli enti pubblici, carenza di 

personale 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

% successo riproduttivo specie su serie storica 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

IA10 

PD01 

Tipologia: :  

Intervento Attivo  

Piani di divulgazione, sensibilizzazione e formazione rivolti alle 

diverse categorie interessate  

Titolo Riqualificazione della filiera del pescato e training degli attori 

della piccola pesca costiera 

Studio di sistemi di pesca sostenibili 
 

Localizzazione ed 

Estensione 

Intero territorio del SIC “Torre del Cerrano” 

Eventuale ampliamento alle aree contigue 

Classe di Urgenza Alta 

Obiettivi Strategici (finalità) Promozione ed incentivazione di azioni di riconversione dei metodi di 

pesca attualmente in uso all’interno del SIC con metodologie meno 

impattanti sulle specie target. 

 Inoltre la formazione degli attori della piccola pesca costiera permetterà 

una gestione sostenibile della risorsa. 

- studio e valutazione di sistemi di pesca meno impattanti di quelli 

tradizionali attualmente in uso. 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Co. Ges Area Marina Protetta 

Metodologia Workshops con i pescatori, i produttori, i commercianti, la GDO e i 

ristoratori in cui saranno affrontate le tematiche di gestione della filiera 

ittica di qualità e della qualificazione ambientale; 

Creazione di protocolli di pesca eco-sostenibile; 

Qualificazione ambientale del prodotto, attraverso la successiva redazione 

di disciplinari di produzione che permetterà di creare filiere alternative per 

la distribuzione e consumo di prodotti ittici a basso impatto ambientale e 

di grande valore merceologico 

- Studio di nuovi sistemi di pesca e controllo continuo degli attuali metodi 

di pesca all’interno del territorio del SIC 

Specie ed habitat obiettivo 1120 

1170 

Tursiups truncatus 

Caretta caretta 

Alosa fallax 

Cymodocea spp 

Zoostera spp 

Pinna nobilis 

Cause di minaccia obiettivo Difficoltà gestionali dovute al sovrasfruttamento delle risorse alieutiche. 

Risorse umane coinvolte Gruppi di Azione Costiera, pescatori, produttori, commercianti, la GDO, i 

ristoratori, operatori dell’AMP “Torre del Cerrano”, Università ed Enti di 

Ricerca. 

Stakeholder coinvolti Operatori della piccola pesca costiera 

Gruppi di Azione Costiera 

Ristoratori e Commercianti 
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Costi stimati > 50.000 € 

Tipologia di finanziamento Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Fondi comunali 

Fondi da privati 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Le principali problematiche che si riscontrano sono di tipo culturale legate 

ad una scarsa sensibilità da parte dei pescatori nei confronti delle 

tematiche ambientali e nella difficoltà di sostituire metodi di pesca 

consolidati nel tempo con mezzi innovativi e ritenuti meno efficaci 

 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Per valutare l’avanzamento dell’azione saranno effettuate interviste e 

saranno sottoposte all’attenzione dei pescatori schede valutative atte a 

identificare il grado di sensibilizzazione ottenuto nei confronti delle 

tematiche ambientali. 

Numero di partecipanti ai workshop 

Numero di attrezzature riconvertite 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

IA11 

Tipologia: 

Intervento Attivo 

 

Titolo Interventi di controllo del traffico nautico, dell’attività di 

ancoraggio e gestione di campi di ormeggio eco-compatibili in 

sostituzione all’uso di corpi morti. 

Localizzazione ed 

Estensione 

Territorio del SIC “Torre del Cerrano” 

Classe di Urgenza Alta 

Obiettivi Strategici (finalità) Controllo del traffico nautico da diporto all’interno del territorio del SIC 

Controllo delle attività di ancoraggio e gestione di campi di ormeggio 

eco-compatibili in sostituzione all’uso di corpi morti 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Cos. Ges. AMP “Torre del Cerrano” 

Metodologia e durata 

dell’intervento 

 

 

Il campo ormeggio sarà collocato sul fondale sabbioso e prevedrà 

l’installazione di gavitelli telematici disposti su più file. 

Stazione Locale di Controllo costituita da telecamera mimetizzata per il 

monitoraggio remoto del campo boe, collegata via GPRS al Sistema di 

controllo 

Specie ed habitat obiettivo 1120 

1170 

Tursiups truncatus 

Caretta caretta 

Alosa fallax 

Cymodocea spp 

Zoostera spp 

Pinna nobilis 

Cause di minaccia obiettivo Apparati di ancoraggio delle unità da diporto(ancore e catenarie)sono la 

causa principale di: 

1) Danneggiamento di organismi animali e vegetali di fondale mobile 

2)Danneggiamento ed erosione di fondali duri con biocenosi di pregio, 

quali biocostruzioni a Sabellaria halcocki, che sono provocati dalla 

frantumazione meccanica degli organismi marini, 

Risorse umane coinvolte Ricercatori e tecnici specializzati, Biologi 

Stakeholder coinvolti Comuni di Pineto e Silvi 

Regione Abruzzo 

Provincia di Teramo 

Associazioni tecnico-scientifiche 

Università ed Enti di Ricerca 

Associazioni di categoria 

Costi stimati < 50.0000,00 € 
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Tipologia di finanziamento Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Fondi comunali 

Fondi da privati 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Le problematicità sono legate al mancato rispetto del regolamento di 

traffico nautico e di ancoraggio attualmente vigente. 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Numero di boe installate 

Numero di corpi morti eliminati 

 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 

 

  



105 
 

Intervento  

IA12 

Tipologia:  

 Intervento Attivo (IA) 

Titolo Studio sulla possibile reintroduzione e reimpianto di praterie di 

fanerogame (Zostera spp./Cymodocea spp.) e di popolazioni di 

Pinna nobilis; 

Localizzazione ed 

Estensione 

Territorio del SIC “Torre del Cerrano” 

Classe di Urgenza Alta 

Obiettivi Strategici (finalità) La traslocazione di fanerogame ridurrà gli effetti dell’idrodinamismo e 

aumenterà i livelli di ossigenazione dell’acqua nei siti target, 

incrementando così le probabilità di successo della traslocazione di P. 

nobilis, e del reclutamento di eventuali nuovi individui. Inoltre, entrambi 

gli organismi sono “specie strutturanti”: le fanerogame influenzano il 

ciclo dei nutrienti, stabilizzano i sedimenti, rappresentano una risorsa 

trofica per molti animali e un habitat per molte specie animali e vegetali. 

P. nobilis concorre al trasferimento di energia dall’ambiente pelagico a 

quello bentonico, sia attraverso l’attività di filtrazione che tramite il 

rilascio di larve, aumenta la complessità del substrato permettendo 

l’insediamento e lo sviluppo di una ricca comunità di organismi vegetali 

ed animali. L’azione proposta, si tradurrà in un incremento della 

biodiversità nelle aree di rilascio; inoltre, le specie traslocate e gli 

organismi associati rappresenteranno un’attrazione per i subacquei, e 

l’azione porterà vantaggi economici e un aumento della consapevolezza 

del valore delle aree target. Infine, poiché i bivalvi utilizzano la CO2 per 

costruire la conchiglia, mentre le piante marine fissano il carbonio 

attraverso la fotosintesi, molluschi e praterie di fanerogame 

contribuiscono alla mitigazione degli effetti dei cambiamenti climatici. 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Area Marina Protetta 

Metodologia e durata 

dell’intervento 

Campionamento e trapianto di Zostera spp./Cymodocea spp. Il metodo 

di espianto avverrà mediante estrazione manuale di  rizomi 

di Zostera spp./Cymodocea spp. da un’area di prelievo. L’espianto sarà 

condotto da Operatori Scientifici Subacquei (OSS) in immersione (ARA).  

Campionamento di Pinna nobilis.  I campioni saranno raccolti da 

Operatori Scientifici Subacquei (OSS) in immersione (ARA).Gli 

esemplari da traslocare saranno etichettati, fotografati e misurati prima del 

prelievo, secondo le modalità illustrate da García-March e Vicente (2006). 

Le attività saranno riprese tramite videocamera subacquea.  

Rimozione dai campioni eventuali specie aliene e propaguli di specie 

aliene insediate sulle valve. 

Gli esemplari selezionati per la traslocazione saranno trasferiti in 

immersione e posizionati nel fondo sabbioso da Operatori Scientifici 

Subacquei (OSS) in immersione (ARA).   

Specie ed habitat obiettivo 1120 

1170 

Tursiups truncatus 

Caretta caretta 
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Alosa fallax 

Cymodocea spp 

Zoostera spp 

Pinna nobilis 

Cause di minaccia obiettivo Regressione delle specie  Zostera spp./Cymodocea spp e P. nobilis. In 

Adriatico occidentale, le popolazioni del bivalve hanno subito un forte 

declino a causa della raccolta per scopi ornamentali o alimentari e per via 

della pesca a strascico o tramite turbosoffianti, per via della distruzione 

dell’habitat in cui vive. Dato che spesso P. nobilis condivide l’habitat con 

Zostera spp./Cymodocea spp., la regressione delle praterie di fanerogame 

concorre alla riduzione dell’areale di distribuzione del bivalve. 

Risorse umane coinvolte Professionisti  

Biologi 

Operatori Scientifici Subacquei (OSS) 

Stakeholder coinvolti Comuni di Pineto e Silvi 

Regione Abruzzo 

Provincia di Teramo 

Associazioni tecnico-scientifiche 

Università ed Enti di Ricerca 

Associazioni di categoria 

 

Costi stimati >100.000,00 € 

Tipologia di finanziamento Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Fondi comunali 

Fondi da privati 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Impatti del moto ondoso e delle correnti.  

Impatto antropico (bracconaggio, raccolta dei molluschi, ancoraggio, 

trampling).  

Questa forma di impatto sarà minimizzata attraverso le attività di 

divulgazione dell'azione che avranno come effetto l’aumento della 

consapevolezza del valore e del rispetto dei sandbanks e delle specie 

presenti in questo habitat.  

 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Le attività di monitoraggio permetteranno di valutare l’efficacia 

dell’azione; in particolare, il dispositivo di reclutamento posto nelle aree 

di rilascio consentirà di verificare se la popolazione di P. nobilis è in 

grado di riprodursi e di quantificare il reclutamento. 

Percentuale di attecchimento e vitalità delle fanerogame trapiantate 

Superficie di fondale marino restaurato a Prateria a fanerogame 

Numero di individui di P. nobilis  

Numero e abbondanza delle specie animali e vegetali 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

IA13 

Tipologia:  

Intervento Attivo 

 

 

Titolo 

Rimozione degli ostacoli fisici alla migrazione di Alosa fallax nei 

fiumi (ostacoli, foci dei fiumi insabbiate) 

Creazione di scale di rimonta per la migrazione di Alosa fallax  

Localizzazione ed 

Estensione 

 

Regione Abruzzo 

Classe di Urgenza  

Alta 

Obiettivi Strategici 

(finalità) 

Garantire la migrazione di Alosa fallax nelle aste fluviali durante il 

periodo riproduttivo e il ritorno in mare degli esemplari giovanili 

Garantire il deflusso minimo vitale durante l’intero arco dell’anno 

Riqualificazione dell’habitat riproduttivo 

 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

 

Co. Ges. AMP Torre del Cerrano 

Metodologia Attraverso i dati derivanti dai monitoraggi si andrà a rimodulare il 

deflusso minimo vitale (DMV) dei fiumi garantendo nei mesi tra Aprile e 

Novembre la migrazione di Alosa fallax dal mare verso i fiumi e il loro 

successivo ritorno in mare. 

Saranno rimossi gli ostacoli fisici e saranno approntate apposite scale di 

rimonta che permettano di ottenere la continuità fluviale. 

Monitoraggi e azioni di manutenzione verranno effettuati in relazione agli 

interventi di ripristino della continuità longitudinale e alla rimozione degli 

ostacoli al fine di assicurare il passaggio degli esemplari durante le 

migrazioni anadrome e catadrome. 

Tali azioni saranno svolte con cadenza bimestrale nei mesi tra Marzo e 

Novembre. 

Azioni di controllo sul rilascio di nuove autorizzazioni per la costruzione 

di dighe e/o sbarramenti all’interno degli alvei fluviali. 

Specie ed habitat obiettivo Alosa fallax  

1130 estuari 

1110 Banchi di sabbia a debole copertura d’acqua permanente 

3280: fiumi mediterranei a flusso permanente con vegetazione 

dell’alleanza paspalo-agrostidion e con filari ripari di Salix  e Populus 

alba.   

Cause di minaccia 

obiettivo 

Assenza di fiumi idonei alla riproduzione di Alosa fallax 

Mancata migrazione di Alosa fallax 

Impossibilità a garantire il deflusso minimo vitale 

Risorse umane coinvolte Professionisti  e tecnici esperti 

Biologi, Veterinari 

Stakeholder coinvolti Stakeholder interni: Università, Enti di ricerca 

Stakeholder esterni: pescatori sportivi, associazioni di pesca sportiva, 

associazioni ambientalistiche, Corpo Forestale dello Stato, FIPSAS, 

Polizia Provinciale, ENEL 
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Costi stimati > 100.000,00  € 

Tipologia di 

finanziamento 

Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Fondi comunali 

Fondi da privati 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Mancata migrazione dell'Alosa fallax nei fiumi presi in esame 

Assenza di aree idonee alla riproduzione  

Presenza di condizioni non idonee alla schiusa delle uova 

Assenza di aree e di condizioni idonee allo sviluppo degli avannotti 

Mancata collaborazione e interesse da parte degli stakeholder 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Diminuzione presenza ostacoli lungo le aste fluviali 

Aumento delle scale di risalita 

Aumento e riqualificazione delle aree di frega e di nursery di Alosa fallax 

Aumento della popolazione ittica Alosa fallax 

Miglioramento dello stato ecologico del fiume 

Modalità di 

comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

IA14 

Tipologia:  

Intervento Attivo 

Titolo Identificazione e controllo delle aree di riproduzione  

Riqualificazione di aree adatte alla crescita degli avannotti di 

Alosa fallax garantendo la qualità delle acque 
 

Localizzazione ed 

Estensione 

Territorio del SIC 

Estensione a tutto il territorio della Regione Abruzzo 

Classe di Urgenza  

Alta 

Obiettivi Strategici (finalità) Raggiungere la riqualificazione degli habitat riproduttivi dell’Alosa fallax 

garantendo condizioni ideali per la riproduzione dei soggetti adulti, la 

schiusa delle uova e l’accrescimento dei soggetti giovanili. 

Garantire il deflusso minimo vitale durante l’intero arco dell’anno 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Co.Ges Amp Torre del Cerrano 

Metodologia Nel periodo antecedente la frega saranno identificate aree di riproduzione 

che dovranno essere caratterizzate da profonde buche dove gli adulti 

possano radunarsi prima della frega, con correnti idonee e buona qualità 

delle acque. I letti di frega dovranno essere caratterizzati da assenza o 

scarsa presenza di limo che comporterebbe una condizione di anossia tale 

da impedire la schiusa delle uova. Queste aree saranno costantemente 

monitorate e controllate (in collaborazione con gli stakeholder) al fine di 

impedire il bracconaggio. 

In concomitanza saranno identificate delle aree adatte all’accrescimento 

degli avannotti (acque calme o a ridotta corrente) e rese idonee a questo 

scopo, attraverso creazione di aree nursery. Tali aree saranno localizzate a 

valle e a monte delle zone di riproduzione.  

Le nursery permetteranno ai soggetti giovanili di Alosa fallax di 

accrescersi e garantirne una maggiore sopravvivenza prima del loro 

ritorno in mare. 

Saranno effettuati monitoraggi nei periodi estivi e autunnali con frequenza 

mensile atti a valutare l’eventuale presenza di minacce alla naturale 

migrazione dei soggetti giovanili verso il mare.  

Garantire il deflusso minimo vitale attraverso un monitoraggio mensile 

effettuato in collaborazione con ENEL  Abruzzo. 

Specie ed habitat obiettivo Alosa fallax  

1130 estuari 

1110 Banchi di sabbia a debole copertura d’acqua permanente 

3280: fiumi mediterranei a flusso permanente con vegetazione 

dell’alleanza paspalo-agrostidion e con filari ripari di Salix  e Populus 

alba.   

Cause di minaccia obiettivo Mancata migrazione e riproduzione dell’Alosa fallax nei fiumi per 

condizioni ambientali inadeguate 

Risorse umane coinvolte Professionisti  e tecnici esperti 

Biologi, Veterinari 
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Stakeholder coinvolti Università, Enti di ricerca 

pescatori sportivi, associazioni di pesca sportiva, associazioni 

ambientalistiche, Corpo Forestale dello Stato, FIPSAS, Polizia 

Provinciale, ENEL 

Costi stimati > 100.000,00 € 

Tipologia di finanziamento Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Fondi comunali 

Fondi da privati 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Mancata migrazione dell' Alosa fallax nei fiumi presi in esame 

Assenza di aree idonee alla riproduzione  

Presenza di condizioni non idonee alla schiusa delle uova 

Assenza di aree e di condizioni idonee allo sviluppo degli avannotti 

Mancata collaborazione e interesse da parte degli stakeholder 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Aumento e riqualificazione delle aree di frega e di nursery di Alosa fallax 

Aumento della popolazione ittica Alosa fallax 

Miglioramento dello stato ecologico del fiume 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento 

IA15 

Tipologia:  

Intervento Attivo (IA) 

 

Titolo Incentivazione all’esecuzione controllata degli interventi di 

attività archeologica all’interno del SIC 

Localizzazione ed 

Estensione 

La porzione marina all’interno dei confini del SIC “Torre del Cerrano” 

Classe di Urgenza Media 

Obiettivi Strategici (finalità) - Incentivazione  di attività archeologiche sostenibili all’interno del SIC 

Torre del Cerrano con finalità di tutela delle biocenosi presenti 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Co.Ges AMP “Torre del Cerrano”  

Metodologia - Regolamentazione ed incentivazione di attività archeologiche sostenibili 

all’interno del SIC Torre del Cerrano con finalità di tutela delle biocenosi 

presenti 

mappatura dei beni di interesse archeologico con metodi non invasivi 

realizzazione di un itinerario naturalistico-archeologico attraverso le 

emergenze paesaggistiche e culturali; 

valorizzazione delle risorse ambientali, storiche, artistiche, archeologiche 

e della cultura materiale 

Specie ed habitat obiettivo Habitat 1170 Scogliere  

 

Cause di minaccia obiettivo Utilizzo di metodiche di analisi archeologica non sostenibile ai fini della 

conservazione dell’habitat di scogliera 

Presenza eccessiva di particellato in sospensione 

Risorse umane coinvolte Professionisti e tecnici specializzati 

Biologi 

Operatori subacquei 

Stakeholder coinvolti Diving e scuole sub; archeologi subacquei; albergatori; ristoratori; 

commercianti; esperti dell’area archeologica, ARTA, Regione Abruzzo, 

Provincia di Teramo, Comune di Pineto, Comune di Silvi, Ministero dei 

Beni Culturali 

Costi stimati < 100.000,00 € 

Tipologia di finanziamento Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Fondi comunali 

Fondi da privati 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Nessuno 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Numero di mappe e catalogazione di reperti archeologici prodotti 

  

 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

IA16 

Tipologia:  

Intervento Attivo 

Titolo Progettazione e realizzazione di un sistema WebGis 

Localizzazione ed 

Estensione 

Territorio del S.I.C. Torre del Cerrano 

Area Marina Protetta Torre del Cerrano – Comuni di Roseto degli 

Abruzzi, Atri , Città Sant’Angelo, Silvi, Pineto 

Classe di Urgenza Media 

Obiettivi Strategici (finalità)  Creazione di un Database che raccolga tutti i dati e le informazioni (di 

carattere scientifico, ambientale, naturalistico, turistico e 

socioeconomico) elaborati sul territorio riguardante il SIC Torre di 

Cerrano, per una conoscenza di base e aggiornabile degli effetti delle 

attività di gestione del SIC. 

 Creazione di un WebGIS al fine di rendere accessibili ai cittadini 

informazioni di carattere ambientale, scientifico, naturalistico, 

turistico e socioeconomico offrendo una navigazione su base 

cartografica delle stesse. 

 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Co.Ges. A.M.P. Torre Cerrano  

Metodologia e durata dell’ 

intervento 

Una prima fase, partita con la stesura del Piano di Gestione, si 

raccoglieranno tutte le pubblicazioni, gli studi e le informazioni già 

esistenti sul territorio del SIC per la costruzione di una banca dati generale 

a disposizione del gestore. Questa banca dati sarà aggiornata e ampliata 

ogniqualvolta ci siano nuovi dati disponibili. 

La seconda fase vedrà la costruzione di un Sistema Informativo 

Territoriale (GIS) in cui tutti i dati raccolti saranno elaborati e georiferiti 

su basi cartografiche e saranno create all’ occorrenza cartografie 

tematiche per meglio interpretare i dati raccolti.  

L’ultima fase vedrà la creazione di un WebGIS  per la visualizzazione e la 

gestione della cartografia e delle informazioni georiferibili relative al SIC 

Torre di Cerrano sistema dovrà essere realizzato in modalità web onde 

permetterne l'utilizzo da qualsiasi dispositivo dotato di browser internet. 

Durata: Complessivamente 36 mesi per lo sviluppo del WebGIS 

completo, 

1) Costruzione Banca dati 12 mesi; 

 2) Costruzione S.I.T. Dinamico 12mesi; 

 3) Costruzione e Pubblicazione WebGIS 12 mesi  

Aggiornamento e Gestione del DataBASE e del WebGIS a seguito dei 

monitoraggi annuali e ai nuovi dati elaborati. 

 

Specie ed habitat obiettivo Tutte le specie e gli habitat presenti nel SIC Torre di Cerrano 
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Cause di minaccia obiettivo Nessuna 

Risorse umane coinvolte L’ azione sarà sviluppata dall’ AMP avvalendosi di un esperto in Sistemi 

Informativi Territoriali (GIS) e con il supporto di una società esperta nello 

sviluppo di WebGIS. 

Stakeholder coinvolti Enti di ricerca/università 

Tutti i soggetti interessati  

Costi stimati > 50.000,00 € 

Tipologia di finanziamento L’ azione potrà essere finanziata attraverso i bandi riguardanti i processi 

di informatizzazione e digitalizzazione  

Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Fondi comunali 

Fondi da privati 

 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Disponibilità di molteplici dati che potrebbero presentarsi incompleti, 

riferiti a periodi temporali differenti e non standarizzati che necessitano di 

una ricostruzione per la definizione della Banca dati. 

 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 
 Report annuali sui dati ambientali riferiti alle specie e agli habitat 

presenti nel SIC. 

 Numero delle cartografie tematiche elaborate e caricate sul WebGIS 

 Accessi sul portale del WebGIS e download.  

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

IA17 

Tipologia:  

Intervento Attivo 

Titolo Rilevamento geomorfologico dei Fondali Marini 

Localizzazione ed 

Estensione 

Area a mare del Territorio del S.I.C. Torre del Cerrano 

Classe di Urgenza Alta 

Obiettivi Strategici 

(finalità) 

La ricerca prevede il rilievo geomorfologico dei fondali del S.I.C. 

finalizzato alla mappatura di tutti gli affioramenti rocciosi presenti nel 

fondale sabbioso prevalente. 

La ricerca ha anche lo scopo di approfondire lo studio e monitorare nel 

tempo gli Habitat di Scogliera (1170) nonché di quello delle sabbie a 

debole copertura (1110)  

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

A.M.P. Torre Cerrano 

Metodologia e durata dell’ 

intervento 

La ricerca verrà inizialmente svolta in corrispondenza della Zona B dell’ 

A.M.P. Torre Cerrano, per poi essere estesa all’ intero territorio del S.I.C. 

La ricerca sarà sviluppata attraverso rilievi Side Scan Sonar e batimetrici 

di dettaglio, elaborazione dati, produzione cartografica e la redazione del 

rapporto finale.  

I dati raccolti durante gli studi, dai rilievi idrografici ovvero 

localizzazione, dimensioni, morfologia, e dalle analisi di laboratorio e 

dalla documentazione, ovvero struttura e composizione dei popolamenti 

presenti e natura ed origine delle  strutture rocciose e sabbiose verranno 

inseriti in un Sistema  Informativo Geografico (GIS) appositamente 

sviluppato. 

Come già indicato il rilevamento sarà esteso all’ intera area del S.I.C. e se 

dovesse rendersi necessario anche alle aree contigue, potrà essere ripetuto 

come attività di monitoraggio e approfondimento. 

Durata: nei primi 12 mesi sarà effettuato il rilevamento della Zona B della 

A.M.P  

Nei successivi 24 mesi il rilevamento sarà esteso all’ intera area dell’ 

AMP 

Specie ed habitat obiettivo Tutte le specie e gli Habitat marini presenti del SIC Torre Cerrano 

Cause di minaccia 

obiettivo 

Nessuna 

Risorse umane coinvolte L’ azione sarà sviluppata dall’ AMP avvalendosi di un esperto in 

Sistemi Informativi Territoriali (GIS) e con il supporto di una società 

o di un ente di ricerca con esperienza nel campo dei rilevamenti 

attraverso side scan sonar e strumenti simili. 

Stakeholder coinvolti Enti di ricerca/università 

Tutti i soggetti interessati (stakeholder esterni trasversali) 
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Costi stimati > 50.000,00 € 

 

Tipologia di 

finanziamento 

L’ azione potrà essere finanziata attraverso programmi regionali o 

comunitari riguardanti ricerca scientifica o azioni di protezione degli 

habitat  marini che comprendano anche processi di informatizzazione e 

digitalizzazione. 

Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Fondi comunali 

Fondi da privati 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Difficoltà della realizzazione del rilevamento a causa di condizioni 

metereologiche o ambientali avverse. 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

 Superficie di fondale rilevato  

 Quantità di dati e analisi ottenuti dai rilevamenti 

 Numero delle cartografie tematiche elaborate  

 Precisione sulla localizzazione e le caratteristiche degli Habitat di 

fondale duro e molle 

 Numero di Pubblicazioni e studi realizzati. 

Modalità di 

comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

IA19 

Tipologia:   

Intervento attivo 

Titolo Elaborazione e misurazione di indicatori socio-economici e di 

pressione ambientale nell’area sic 

Localizzazione ed Estensione AMP Torre Cerrano 

Classe di Urgenza Media 

Obiettivi Strategici (finalità) Introduzione di un sistema di contabilità ambientale per l’area marina 

protetta in linea con quanto previsto dal Ministero dell’Ambiente che 

“l’inclusione degli aspetti ambientali nei conti economici tradizionali ha 

il compito di introdurre dei correttivi attraverso i quali la perdita di 

biodiversità, il consumo del capitale naturale e il ripristino della risorsa 

depauperata, o la valutazione della capacità di assorbimento da parte 

dell’ambiente dei residui solidi, liquidi ed aeriformi generati dalle attività 

umane, possano essere considerati e contabilizzati al fine di integrare la 

dimensione ambientale nella dimensione sociale ed economica delle 

politiche di sviluppo.” 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Co.Ges AMP Torre Cerrano 

Metodologia Adattare per l’applicazione a livello locale le metodologie di contabilità 

ambientale per cercare di cogliere le relazioni esistenti tra la dimensione 

economica e ambientale, attraverso la produzione, raccolta o se del caso 

stima di dati disaggregati a livello territoriale.  

Costruzione di matrici economico-ambientali semplificate che risultino 

utili anche solo a dare informazioni sulle connessioni tra attività 

economiche e ambiente a livello territoriale e ad individuare eventuali 

criticità e carenze informative. Ad esempio nella dimensione economica 

del modello si potrebbero considerare l’equilibrio dei beni e dei servizi, 

la produzione, la generazione di redditi primari, la distribuzione del 

reddito, l’utilizzazione del reddito disponibile, i consumi delle famiglie, 

le presenze turistiche. Nella dimensione ambientale, invece si potrebbero 

considerare le emissioni di inquinanti atmosferici, la qualità delle acque, 

la perdita o frammentazione delle aree dunali e la consistenza delle 

specie target che insistono sugli habitat dunali, la frammentazione delle 

zone umide, la diminuzione delle aree in cui insiste la Pineta, la qualità 

dei fondali marini e la consistenza della comunità ittica. Tali attività 

devono passare attraverso una preliminare definizione di protocolli 

semplificati per la rilevazione degli indicatori di stato e del piano di e 

monitoraggio e controllo dei target ambientali previsti dal PdG.  

Specie ed habitat obiettivo Tutte 

Cause di minaccia obiettivo La costruzione di un sistema di contabilità ambientale e la sistematica 

misurazione di indicatori socio-economici e di pressione ambientale 

nell’area SIC è di fondamentale importanza per la definizione di obiettivi 

di gestione della AMP e di miglioramento continuo sia nella spesa 



117 
 

pubblica che nella attività di conservazione dell’ambiente. 

Risorse umane coinvolte Personale AMP 

Esperti esterni  

Stakeholder coinvolti Operatori economici. Istituzioni pubbliche dell’area 

Costi stimati < 50.000 euro 

Tipologia di finanziamento Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Fondi comunali 

Fondi da privati 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Difficoltà nell’adattare metodologie di contabilità ambientale e di analisi 

delle pressioni ambientali operativi su scala regionale o nazionale alla 

dimensione locale.  

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Creazione di un sistema di contabilità ambientale e di un set di indicatori 

sia di carattere socio-economico che ambientale. 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento 

PD02 

Tipologia:  

Piani di divulgazione, sensibilizzazione e formazione rivolti alle 

diverse categorie interessate  

Titolo Sensibilizzazione e coinvolgimento dei pescatori della piccola 

pesca e dei pescatori sportivi nella salvaguardia della 

popolazione di Alosa fallax 

Localizzazione ed 

Estensione 

 Regione Abruzzo 

Classe di Urgenza Alta 

Obiettivi Strategici (finalità) Aumentare le conoscenze dei portatori di interesse sulle caratteristiche 

biologiche e di habitat dell’Alosa fallax, aumentare la sensibilità nei 

confronti delle problematiche legate alla migrazione e riproduzione, 

aumentare la sensibilità nei confronti delle problematiche ambientali 

legate all’inquinamento e alla modificazione dei greti fluviali. 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

 

Area Marina Protetta 

Metodologia Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop promossi dal 

Soggetto Gestore del SIC “Torre del Cerrano” che verteranno sulle 

caratteristiche biologiche e di habitat di A.fallax, l’interesse comunitario 

nei confronti di tale specie, il ripristino degli habitat e le problematiche 

legate alla riproduzione (caratteristiche dei fiumi, ostacoli, qualità delle 

acque), le conoscenze attuali sulle popolazioni di A. fallax in Abruzzo e 

nel SIC “Torre del Cerrano”  

La buone pratiche del “catch and release” e della pesca sportiva 

Tali attività saranno svolte con quattro incontri concentrando i workshop 

nei periodi che precedono l’attività riproduttiva di A.fallax. 

Specie ed habitat obiettivo Alosa fallax  

1130 estuari 

1110 Banchi di sabbia a debole copertura d’acqua permanente 

3280: fiumi mediterranei a flusso permanente con vegetazione 

dell’alleanza paspalo-agrostidion e con filari ripari di Salix  e Populus 

alba.   

Cause di minaccia obiettivo Attività di prelievo eccessivo della specie Alosa fallax; Mancato rispetto 

delle buone pratiche del “catch and release” 

Risorse umane coinvolte Professionisti  e tecnici esperti 

Biologi, Veterinari  

Stakeholder coinvolti Università  ed Enti di ricerca 

Operatori della pesca artigianale 

Pescatori sportivi 

Associazioni naturalistiche 

FIPSAS 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 



119 
 

Costi stimati < 50.000,00 € 

Tipologia di finanziamento Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Fondi comunali 

Fondi da privati 

 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Scarso interesse e collaborazione da parte degli operatori della piccola 

pesca e dei pescatori sportivi e associazioni naturalistiche. 

 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Sensibilizzazione e collaborazione da parte degli stakeholder nei confronti 

di Alosa fallax 

Aumentato interesse nei confronti dell’ambiente e della specie Alosa 

fallax 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

PD03 

Tipologia:  

Piani di divulgazione, sensibilizzazione e formazione rivolti alle 

diverse categorie interessate  

Titolo  Informazione ed educazione alla fruizione turistica del reef 

attraverso snorkeling e attività subacquea 
 

Localizzazione ed 

Estensione 

La porzione marina all’interno dei confini del SIC “Torre del Cerrano” 

Classe di Urgenza Alta 

Obiettivi Strategici (finalità) - Promozione di una gestione sostenibile del turismo, attraverso la 

formazione degli operatori e la sensibilizzazione dei visitatori; 

- mantenimento dell’integrità del territorio, attraverso la tutela delle aree 

vulnerabili e la valorizzazione dei suoi aspetti peculiari; aumento della 

conoscenza delle biocostruzioni a Sabellaria e la consapevolezza della 

sua importanza ecologica; 

- individuazione di percorsi subacquei guidati. 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Co.Ges AMP “Torre del Cerrano”  

Metodologia Regolamentazione nella gestione e fruizione dell’Area Marina Protetta 

attraverso la definizione del Regolamento di esecuzione e Gestione, le 

autorizzazioni e le azioni di sorveglianza; 

tracciamento dei percorsi di snorkeling in relazione al valore 

naturalistico, paesaggistico e alla presenza di specie di rilevante interesse 

Specie ed habitat obiettivo 1120 

1170 

Tursiups truncatus 

Caretta caretta 

Alosa fallax 

Cymodocea spp 

Zoostera spp 

Pinna nobilis 

 

Cause di minaccia obiettivo - Presenza antropica eccessiva e incontrollata specialmente nel periodo 

estivo; 

- perdita dell’integrità degli habitat. 

Risorse umane coinvolte - Personale del Centro Visita dell’Area Marina Protetta; 

- docenti delle scuole che saranno coinvolti nei progetti di educazione 

ambientale; 

- personale dipendente da altri Enti che collaborano in Progetti di 

Educazione Ambientale. 

Stakeholder coinvolti Diving e scuole sub; archeologi subacquei; albergatori; ristoratori; 

commercianti; Ente per il turismo, Istituzioni e tutta la comunità 

locale; ARTA, Regione Abruzzo, Provincia di Teramo, Comune di 

Pineto, Comune di Silvi. 

Costi stimati < 20.000,00 € 
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Tipologia di finanziamento Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Fondi comunali 

Fondi da privati 

 

Potenziali fattori di 

problematicità 

- Condizioni meteo-marine sfavorevoli; 

- aumento del particellato e conseguente riduzione della visibilità; 

- scarsa sensibilizzazione; 

- scarsa conoscenza degli habitat e delle specie di interesse 

comunitario. 

 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Numero di presenze turistiche adeguatamente informate ed educate 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop presso Sic “Torre 

del Cerrano” e/o le sedi delle associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 
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Intervento  

PD04 

Tipologia:  

Piani di divulgazione, sensibilizzazione e formazione rivolti alle 

diverse categorie interessate 

Titolo Formazione, educazione e divulgazione in ambito di 

conservazione e tutela della popolazione di tursiopi dell’AMP. 

Localizzazione ed 

Estensione 

AMP e litorale abruzzese 

Classe di Urgenza Media 

Obiettivi Strategici (finalità) 1. Divulgazione di conoscenze relative alla biologia, all’ecologia, 

all’etologia, allo status sanitario, alle minacce ed alla 

conservazione della popolazione di tursiopi residente nell’AMP.  

2. Sensibilizzazione del grande pubblico, con particolare riferimento 

agli individui in età scolare, sui comportamenti e le azioni da 

adottare e intraprendere al fine di contribuire alla conservazione e 

alla tutela della popolazione di tursiopi residente nell’AMP. 

3. Formazione di specifici operatori nei settori della pesca, del 

turismo e della sanità pubblica in ambito di biologia, ecologia, 

etologia, status sanitario, minacce e conservazione della 

popolazione di tursiopi residente nell’AMP. 

4. Sviluppo di linee guida e protocolli operativi da applicare in caso 

di avvistamento di tursiopi al largo delle coste dell’AMP, liberi o 

intrappolati e/o in difficoltà nonché di esemplari spiaggiati 

all’interno dei confini dell’AMP o in prossimità di essa.  

 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

Co.Ges Amp  

Università degli Studi di Teramo 

Metodologia 1. Produzione di materiale informativo (brochure, schede, poster);  

2. Organizzazione e realizzazione di giornate di studio, convegni, 

conferenze, seminari, lezioni e laboratori didattici incentrati sulle 

tematiche oggetto della linea d’intervento;  

3. Elaborazione di articoli divulgativi e scientifici;  

4. Elaborazione di linee guida per gli operatori nei settori della pesca 

e del turismo per il segnalamento e il riconoscimento degli 

esemplari di tursiope residenti o migranti nell’AMP e dei relativi 

protocolli operativi da applicare. 

5. Sviluppo di una applicazione web per la raccolta e la 

memorizzazione dei dati relativi all’avvistamento, al 

segnalamento, e al riconoscimento degli esemplari di tursiope. 

 

Specie ed habitat obiettivo  Popolazione di T. truncatus residente nell’AMP e zone limitrofe. 

Cause di minaccia obiettivo  Impatto esercitato dalle attività di pesca, turistiche e commerciali nel 

territorio dell’AMP e aree limitrofe. 
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Risorse umane coinvolte personale docente e tecnico di UNITE e dell’AMP. 

Stakeholder coinvolti AMP, associazioni di categoria, amministrazioni regionali e locali, 

operatori turistici, scuole. 

 

Costi stimati < 100.000 euro 

Tipologia di finanziamento  

Potenziali fattori di 

problematicità 

tempi di realizzazione e disponibilità di adeguate risorse economico-

finanziarie. 

 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

indice di gradimento delle iniziative formative, educative e divulgative 

poste in essere; livello di partecipazione alle suddette iniziative; grado di 

applicazione delle indicazioni rappresentate nelle linee-guida; 

alimentazione e gestione dell’applicazione web specifica per gli 

avvistamenti. 
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Intervento 

PD05 

Tipologia:  

Piani di divulgazione, sensibilizzazione e formazione rivolti alle 

diverse categorie interessate 

Titolo Formazione degli operatori della piccola pesca e progettazione 

partecipata di attivita’ sostenibili 

Localizzazione ed 

Estensione 

Area SIC 

Classe di Urgenza Media 

Obiettivi Strategici (finalità) L’intervento prevede la realizzazione di un percorso partecipato con gli 

operatori della piccola pesca, autorizzati ad operare all’interno della 

AMP, teso a creare una maggiore conoscenza degli aspetti di 

conservazione delle risorse naturali e a realizzare un percorso partecipato 

di valorizzazione delle risorse dal punto di vista economico, con 

particolare riferimento all’integrazione con il settore turistico (vendita 

diretta, pescaturismo, ristorazione). 

 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

AMP Torre Cerrano 

Università di Teramo 

Metodologia L’azione è strutturata in tre fasi. La prima fase, di natura descrittiva, 

mira all’analisi dei settori interessati e delle esigenze dei potenziali 

fruitori dei prodotti / servizi. La seconda fase, di tipo esplorativo / 

partecipativo, è finalizzata ad analizzare in profondità il punto di vista 

degli operatori e a coinvolgerli direttamente nell’elaborazione di una 

vision di sviluppo socioeconomico integrato con le risorse ambientali del 

territorio. La terza fase, di tipo più strettamente progettuale, prevede 

l’elaborazione e l’implementazione di proposte di sviluppo, attraverso il 

ricorso a tecniche di progettazione partecipata. 

1) La prima fase di natura prettamente descrittiva e mira a ricostruire il 

contesto economico del settore pesca, sia attraverso l’analisi dei dati che 

attraverso interviste dirette. Prevede lo svolgimento delle seguenti 

attività:  

a) Analisi descrittiva del settore (mappa degli operatori, quantità, sforzo 

di pesca, etc.) 

b) Analisi delle relazioni di filiera, con particolare riferimento al settore 

della ristorazione 

c) Analisi dell’offerta di servizi complementari, tra cui il pesca-turismo 

d) Mappatura dei servizi  

2) La seconda fase è di natura esplorativa e progettuale e mira a 

coinvolgere gli operatori analizzandone il punto di vista al fine di 

individuare, sulla base di esigenze dirette, le aree di intervento.  

Attraverso incontri focalizzati su tematiche specifiche (Tavoli di 

progettazione partecipata) con gli operatori si cercherà di raccogliere le 

criticità da loro rilevate rispetto alla sostenibilità del settore ed elaborare 

una vision di sviluppo. 

I Tavoli di progettazione partecipata si svilupperanno con le seguenti 

attività: 

a) sostegno alla conoscenza e alla consapevolezza delle risorse presenti 

nel territorio e dell’articolazione dell’offerta. A tal fine verranno 

presentati i risultati dei lavori di mappatura e delle indagini  
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b) seminari di formazione per gli operatori e workshop sulla base dei 

bisogni formativi espressi dagli operatori e di eventuali protocolli relativi 

all’attività di pesca emersi dalle altre azioni di piano 

c) mappa degli scenari di sviluppo (mappatura prodotti/servizi esistenti, 

analisi delle criticità, individuazione delle aree di intervento). 

3) La terza fase è di natura progettuale e prevede l’elaborazione con la 

partecipazione degli operatori di un progetto di sviluppo 

socioeconomico, nonché il supporto all’implementazione di proposte di 

sviluppo 

a) Concretizzare la vision e la mappa degli scenari di sviluppo attraverso 

la presentazione di proposte concrete di intervento finalizzate ad una 

migliore valorizzazione del prodotto nell’ambito della filiera locale e 

all’integrazione dell’attività produttiva con l’offerta di nuovi servizi 

(servizi ambientali, servizi turistici) 

b) Progettare nuove modalità di valorizzazione dei prodotti e nuovi 

servizi ambientali e turistici più direttamente connessi ai percorsi di 

valorizzazione delle risorse ambientali territoriali 

c) Fornire gli strumenti per la realizzazione, l’implementazione e la 

promozione dei progetti/servizi elaborati 

 

Specie ed habitat obiettivo Tutte le specie e gli habitat presenti 

Cause di minaccia obiettivo Le attività di pesca se non adeguatamente indirizzate possono essere 

dannose rispetto alle specie e agli habitat protetti nell’ambito del SIC. 

Scopo dell’azione è il coinvolgimento degli operatori della piccola pesca 

in azioni positive, tese a renderli partecipi delle attività di conservazione, 

fornire loro gli strumenti conoscitivi e sostenerli in attività di 

progettazione di attività economiche che aumentino la compatibilità 

ambientale ed abbiano allo stesso tempo una ricaduta positiva sul reddito. 

Risorse umane coinvolte Operatori AMP 

Ricercatori Università di Teramo 

Professionisti esterni (sociologo) 

Stakeholder coinvolti Operatori della piccola pesca autorizzati a operare nella AMP. 

Ristoratori e altri operatori turistici.  

 

Costi stimati 20.000 euro 

Tipologia di finanziamento Finanziamenti Comunitari,  

Finanziamenti Ministeriali  

Finanziamenti Regionali 

Fondi comunali 

Fondi da privati 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Difficoltà nel coinvolgimento degli operatori della piccola pesca in 

attività di progettazione partecipata.  

Difficoltà nel progettare e realizzare nuovi prodotti / servizi più 

direttamente connessi ai percorsi di valorizzazione delle risorse della 

pesca. 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Diminuzione dell’impatto ambientale dell’attività della piccola pesca. 

Aumento del reddito degli operatori e miglioramento della qualità dei 

prodotti / servizi offerti. 
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Intervento  

PD06 

Piani di divulgazione, sensibilizzazione e formazione rivolti alle 

diverse categorie interessate 

Titolo Campagna di divulgazione e coinvolgimento “Noi e il SIC 

‘Torre del Cerrano’” 

Localizzazione ed 

Estensione 

SIC ‘Torre del Cerrano’ 

 

Classe di Urgenza Alta 

Obiettivi Strategici (finalità) -Migliorare la conoscenza degli Habitat e delle Specie protette all’interno 

del SIC ‘Torre del Cerrano’ 

-Migliorare la conoscenza delle normative vigenti all’interno del SIC 

‘Torre del Cerrano’  

- informare e rendere partecipi gli stakeholder trasversali dell’avvenuta 

stesura del Piano di Gestione del SIC ‘Torre del Cerrano’ e della sua 

implementazione  

-mantenere attiva e aperta la comunicazione tra SIC ‘Torre del Cerrano’ e 

pubblici di riferimento nel corso del tempo 

-avviare e/o proseguire il processo di coinvolgimento attivo degli 

stakeholder trasversali 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

AMP ‘Torre del Cerrano’ 

 

Metodologia Workshops divulgativi con cadenza bimestrale; strategia indifferenziata a 

interazione diretta; stile informativo-educativo declinato nell’uso di slides 

di presentazione seguite da uno spazio aperto per le domande. 

Ai singoli eventi verranno presentati casi di collaborazione virtuosa con il 

SIC ‘Torre del Cerrano’ e best practices di diversi stakeholders  

Specie ed habitat obiettivo Caretta caretta 

Tursiope 

Alosa fallax 

Charadius alexandrinus 

Habitat SABBIOSO - 1110 “Banchi di sabbia a debole copertura 

permanente di acqua marina” (SANDBANKS) 

Habitat ROCCIOSO - 1170 “Scogliere” 

Habitat DUNALE - 2110 “Dune embrionali mobili”;  

2120 “Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila 

arenaria (dune Bianche)”; 2220 “Dune con presenza di Euphorbia 

terracina”; 2270 “Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster” 

Cause di minaccia obiettivo Scarsa conoscenza del SIC, della stesura del Piano di Gestione e delle 

azioni di tutela necessarie di Habitat e Specie 

Scarsa conoscenza dell’apertura a collaborare del SIC 

Scarsa percezione da parte dei pubblici di riferimento delle proprie 

potenzialità di partecipazione 

Risorse umane coinvolte Personale AMP ‘Torre del Cerrano’  

Esperti del settore 

Singoli cittadini o enti 
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Stakeholder coinvolti stakeholders trasversali:  

i residenti delle comunità di riferimento, gli enti locali, esponenti della 

società civile (sindaci, etc.), le associazioni di categoria, le associazioni 

non profit, gli operatori di intermediazione commerciale (prevalentemente 

web based) tra turisti e soggetti che offrono i servizi turistici primari 

fornendo supporto ad entrambi, Mondo scuola, Mondo duna (le imprese e 

gli esercenti che offrono servizi recettivi, culturali e diffusamente 

connessi all’ospitalità - balneatori, albergatori, ristoranti), Guide 

ambientali, Mondo mare (pescatori artigianali; i pescatori sportivo-

amatoriali; i negozi di pesca sportiva; diportisti; capitanerie di porto; 

associazioni nautiche; associazioni ambientaliste; circoli velici; diving; 

snorkelers), Turisti 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Workshops divulgativi; strategia indifferenziata a interazione diretta; stile 

informativo-educativo declinato nell’uso di slides di presentazione seguite 

da uno spazio aperto per le domande 

I workshops saranno pubblicizzati sul sito Web e Fb del SIC ‘Torre del 

Cerrano’, tramite mailing list e stampa di volantini informativi 

Costi stimati 25.000 

Tipologia di finanziamento Misto 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Potenziale scarsa partecipazione 

Opposizione di alcuni pubblici di riferimento contrari all’istituzione 

dell’AMP e, conseguentemente, del SIC 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Maggiore partecipazione agli eventi organizzati 

Maggiore conoscenza delle normative del SIC ‘Torre del Cerrano’ e 

conseguente maggiore rispetto degli Habitat e delle Specie in esso 

presenti 
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Intervento:  

PD07 

Piani di divulgazione, sensibilizzazione e formazione rivolti alle diverse 

categorie interessate 

Titolo Attivazione di un sistema di comunicazione “social” e tradizionale 

con  newsletter – radio – tv e divulgazione delle attività del SIC 

 

Localizzazione ed 

Estensione 

SIC ‘Torre del Cerrano’ 

Abruzzo 

Classe di Urgenza Alta 

Obiettivi Strategici 

(finalità) 

-mantenere attiva e aperta la comunicazione tra SIC ‘Torre del Cerrano’ e 

pubblici di riferimento nel corso del tempo  

-Migliorare la conoscenza degli Habitat e delle Specie protette all’interno 

del SIC ‘Torre del Cerrano’ 

-Migliorare la conoscenza delle normative vigenti all’interno del SIC ‘Torre 

del Cerrano’  

- informare e rendere partecipi gli stakeholder trasversali dell’avvenuta 

stesura del Piano di Gestione del SIC ‘Torre del Cerrano’ e della sua 

implementazione  

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

AMP ‘Torre del Cerrano’ 

Metodologia Creazione link sui più comuni social network 

Stampa trimestrale della newsletter, con massima diffusione presso punti 

informativi dell’AMP ‘Torre del Cerrano’, IAT di Pineto, stabilimenti 

balneari e strutture turistiche presenti nel SIC ‘Torre del Cerrano’ durante il 

periodo estivo, di maggiore affluenza turistica. 

Attivazione di spot e trasmissioni su radio locali durante il periodo estivo 

che possa tenere informati i turisti e gli altri stakeholders delle iniziative 

attive nel SIC ‘Torre del Cerrano’ e che funga da canale educativo per le 

attività consentite all’interno del SIC e le normative di salvaguardia degli 

Habitat e delle Specie. 

Collaborazione con canali digitali terrestri per realizzare trasmissioni 

televisive che possano promuovere le iniziative del SIC ‘Torre del Cerrano’ 

ed organizzare delle puntate di educazione ambientale mirate agli Habitat e 

le Specie del SIC stesso. 

La newsletter sarà l’organo di informazione periodica dedicato al SIC Torre 

del Cerrano; in questo spazio di informazione ci saranno numerose 

opportunità di visibilità per tutti coloro che, a diverso titolo, potranno dirsi 

parte integrante di questo sistema virtuoso che valorizza ambiente e specie. 

La newsletter sarà prodotta in formato elettronico così da garantire la 

massima diffusione prioritariamente attraverso mailing list fornita dai 

partner del PdG e poi anche attraverso il sito dell’AMP e sulle pagine social 

network. Sarà costruita con la grafica base di riferimento del SIC e 

alimentata di notizie raccolte dal mondo della conservazione della 

biodiversità e gli aggiornamenti in merito di normativa e regolamenti, oltre a 

prevedere un continuo aggiornamento su appuntamenti di importanza nel 

settore di Natura 2000 e dalla rete video. Il tono dovrà essere semplice e 

immediato, suscitando interesse e curiosità per promuovere attivamente 

l'approdo al sito dell’AMP dove volendo, si può approdare all'azione di 
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richiesta di informazioni direttamente tramite website e presso la pubblica 

amministrazione locale. delle aree protette. Potranno essere inserite 

interviste a stakeholder e raccontati esempi di buone pratiche o su come 

poter affrontare questioni complesse nell’armonizzare la tutela 

dell’ambiente, sostenibilità e sviluppo economico, oltre alle notizie 

provenienti dalle Regioni sulla gestione dei siti Natura 2000, sulle novità 

amministrative. 

Contestualmente all’invio della newsletter si realizzerà uno spot video che 

verrà trasmesso da due emittenti locali regionali per un periodo di 10 giorni 

con un turn over delle fasce orarie.  

Altri canali di diffusione del video potranno essere: il sito dell’AMP Torre 

del Cerrano, quello delle pubbliche amministrazioni interessate (non solo gli 

enti consorziati) ,youtube, così da essere attivabile su tutte le pagine 

collegate (ministeri, commissioni, testate giornalistiche specializzate e non, 

tramite pagina fb e altri social media e/o blog di affinità).  

Il messaggio per la declinazione video, deve essere immediatamente 

comprensibile e comunicato in maniera chiara attraverso immagini video e/o 

fotografiche esplicative.  

La comunicazione video dovrebbe essere articolata in due possibili prodotti: 

 Un video spot sul valore di Rete Natura 2000 nelle diverse aree 

coinvolte, con una particolare attenzione alla messa in luce del 

valore aggiunto che al turismo, alla pesca artigianale e agli operatori 

turistici viene conferito proprio dalla salvaguardia della biodiversità. 

Uno strumento che rappresenti i motivi principali per cui può 

diventare in prospettiva conveniente, anche a livello economico, 

operare in un'area dove la natura è protetta. Durata massima di 40 

secondi. Il video deve parlare un linguaggio emozionale vicino a 

quello della pubblicità commerciale, venire incontro alla necessità di 

creare un collegamento e un'identificazione diretta dei portatori di 

interesse  con il valore della natura. Per aiutare un processo di 

identificazione positiva, potrebbe essere di interesse l'utilizzo di veri 

e propri operatori della zona Sic come interpreti/testimonial. Allo 

stesso tempo, è necessario utilizzare un linguaggio non enfatico, 

sottolineando soprattutto il valore della visione futura. Importanti i 

requisiti tecnici di elevata professionalità, l'utilizzo di una post- 

produzione adeguata; 

 alcune clip (min 3) che facciano parlare in prima persona i diretti 

protagonisti e interlocutori, con una logica più vicina a quella della 

testimonianza, anche critica se necessario, ma inquadrata in un 

margine di possibili miglioramenti. Max 2 minuti di lunghezza, Il 

primo prodotto è destinato a essere diffuso in trasmissioni tv e 

veicolato sul sito internet dell’AMP sul canale youtube, su siti che si 

occupano da vicino del tema dello sviluppo sostenibile.  

Contestualmente all’invio della newsletter e alla realizzazione e messa in 

onda dello spot video, si produrrà uno spot radio che verrà trasmesso da due 

emittenti radiofoniche locali a carattere regionale, per un periodo di 10 

giorni con un turn over delle fasce orarie. Lo spot radio è un altro strumento 

importante per l’efficacia della campagna di comunicazione, sarà veicolato 

tramite accordi di media partnership all'interno di trasmissioni che trattino di 

temi afferenti. Inoltre, sarà presente sia sul sito dell’AMP che sui siti delle 

amministrazioni pubbliche locali e su alcuni blog tematici e strategici per la 

promozione del SIC.  Il messaggio dovrà rispecchiare lo stile della 

campagna video, con capacità di coinvolgimento e di autoriconoscimento 
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degli operatori in aree Natura 2000. Lo stile dovrà necessariamente scegliere 

un registro vicino a quello dello spot video; valgono quindi le considerazioni 

e le proposte precedentemente fatte per la realizzazione della parte 

Specie ed habitat obiettivo Caretta caretta 

Tursiope 

Alosa fallax 

Charadius alexandrinus 

Habitat SABBIOSO - 1110 “Banchi di sabbia a debole copertura 

permanente di acqua marina” (SANDBANKS) 

Habitat ROCCIOSO - 1170 “Scogliere” 

Habitat DUNALE - 2110 “Dune embrionali mobili”;  

2120 “Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria 

(dune Bianche)”; 2220 “Dune con presenza di Euphorbia terracina”; 2270 

“Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster” 

Cause di minaccia 

obiettivo 

Scarsa conoscenza del SIC, della stesura del Piano di Gestione e delle azioni 

di tutela necessarie per gli Habitat e le Specie presenti 

Aumento della fruizione del SIC ‘Torre del Cerrano’ durante il periodo 

estivo 

Risorse umane coinvolte Personale interno all’AMP ‘Torre del Cerrano’ 

Esperti del settore telecomunicazioni 

Stakeholder coinvolti stakeholders trasversali:  

turisti 

i residenti delle comunità di riferimento 

gli enti locali,  

esponenti della società civile (sindaci, etc.) 

le associazioni di categoria,  

le associazioni non profit,  

gli operatori di intermediazione commerciale (prevalentemente web based) 

tra turisti e soggetti che offrono i servizi turistici primari fornendo supporto 

ad entrambi  

Mondo scuola 

Mondo duna (le imprese e gli esercenti che offrono servizi recettivi, culturali 

e diffusamente connessi all’ospitalità - balneatori, albergatori, ristoranti)  

Guide ambientali 

Mondo mare (pescatori artigianali; i pescatori sportivo-amatoriali; i negozi 

di pesca sportiva; diportisti; capitanerie di porto; associazioni nautiche; 

associazioni ambientaliste; circoli velici; diving; snorkelers) 

Modalità di comunicazione 

e coinvolgimento 

Newsletter, Radio, Tv 

Costi stimati 50.000 euro/anno  

 

Tipologia di finanziamento misto 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Copertura ampio spettro di stakeholders; costo/contatto elevato 
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Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Maggiore conoscenza delle normative del SIC ‘Torre del Cerrano’ e 

conseguente maggiore rispetto degli Habitat e delle Specie in esso presenti 

Per valutare gli effetti delle azioni di comunicazione e informazione previste 

nel presente piano, si ritiene utile il monitoraggio dei seguenti indicatori 

quantitativi: comparazione tra le attività e azioni previste, i tempi indicati, i 

costi sostenuti ed i risultati ottenuti. Inoltre, si ritiene utile il ricorso ad 

indicatori qualitativi ricavati da una raccolta di informazioni: a) diretta, per 

definire meglio i fattori di soddisfazione rispetto alle attività ed ai servizi 

disponibili (attraverso interviste, focus group, questionari cartacei e on-line); 

b) indiretta, per concretizzare, attraverso i punti di forza e le aree di 

debolezza dei servizi, azioni di miglioramento continuo (attraverso e-mail, 

telefonate, segnalazioni on-line ed ogni altra forma di contatto con gli 

stakeholder coinvolti). 
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Intervento  

PD08 

Piani di divulgazione, sensibilizzazione e formazione rivolti alle 

diverse categorie interessate  

Titolo Sportelli di informazione e accoglienza SIC ‘Torre del Cerrano’ 
 

Localizzazione ed 

Estensione 

SIC ‘Torre del Cerrano’ 

Comuni di Pineto e Silvi 

Provincia di Teramo – litorale 

Classe di Urgenza Alta 

Obiettivi Strategici 

(finalità) 

-mantenere attiva e aperta la comunicazione tra SIC ‘Torre del Cerrano’ e 

pubblici di riferimento nel corso del tempo  e in particolare durante il 

periodo estivo 

-Migliorare la conoscenza degli Habitat e delle Specie protette all’interno 

del SIC ‘Torre del Cerrano’ da parte dei pubblici di riferimento e in 

particolare dei turisti 

-Migliorare la conoscenza delle normative vigenti all’interno del SIC 

‘Torre del Cerrano’ da parte dei pubblici di riferimento e in particolare dei 

turisti 

-aumentare la qualità dell’accoglienza e la consapevolezza del turista di 

trovarsi all’interno di un SIC 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

AMP ‘Torre del Cerrano’ 

Metodologia Attivazione di sportelli aperti al pubblico durante tutto il periodo estivo 

(Ufficio IAT Pineto, Info Point Torre del Cerrano) che forniscano 

informazioni circa l’attività del SIC ‘Torre del Cerrano’, le visite guidate, 

il calendario delle manifestazione e distribuiscano brochure, volantini e 

una guida tecnica alle attività consentite all’interno del SIC. 

Attivazione di sportelli itineranti durante le manifestazioni estive a cura 

delle Guide del Cerrano. 

Distribuzione di volantini e brochure nei punti (e durante gli eventi) 

strategici all’interno del SIC ‘Torre del Cerrano’ e all’esterno (Capitanerie 

di porto di Roseto degli Abruzzi, Giulianova, Pescara, agenzie turistiche 

della provincia) da parte delle Guide del Cerrano. 

Affissione di cartellonistica relativa alle normative riguardanti le attività 

consentite nel SIC ‘Torre del Cerrano’ e nelle capitanerie di porto di 

Roseto degli Abruzzi, Giulianova, Pescara)  

Specie ed habitat obiettivo Caretta caretta 

Tursiope 

Alosa fallax 

Charadius alexandrinus 

Habitat SABBIOSO - 1110 “Banchi di sabbia a debole copertura 

permanente di acqua marina” (SANDBANKS) 

Habitat ROCCIOSO - 1170 “Scogliere” 

Habitat DUNALE - 2110 “Dune embrionali mobili”;  

2120 “Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila 

arenaria (dune Bianche)”; 2220 “Dune con presenza di Euphorbia 

terracina”; 2270 “Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster” 
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Cause di minaccia 

obiettivo 

Scarsa conoscenza del SIC e delle azioni di tutela necessarie per gli 

Habitat e le Specie in esso presenti 

 

Risorse umane coinvolte Personale interno all’AMP ‘Torre del Cerrano’ 

Personale IAT 

Guide del Cerrano 

Stakeholder coinvolti Turisti 

gli operatori di intermediazione commerciale (prevalentemente web based) 

tra turisti e soggetti che offrono i servizi turistici primari fornendo 

supporto ad entrambi  

Mondo duna (le imprese e gli esercenti che offrono servizi recettivi, 

culturali e diffusamente connessi all’ospitalità - balneatori, albergatori, 

ristoranti)  

Guide ambientali 

Mondo mare (pescatori artigianali; i pescatori sportivo-amatoriali; i negozi 

di pesca sportiva; diportisti; capitanerie di porto; associazioni nautiche; 

associazioni ambientaliste; circoli velici; diving; snorkelers) 

Modalità di comunicazione 

e coinvolgimento 

Incontri informativi individuali 

Stampa di newsletter, brochure, volantini, mappa, 

guida tecnica; cartellonistica 

Costi stimati 2500 (al mese per sportello unipersonale)  

Tipologia di finanziamento misto 

Potenziali fattori di 

problematicità 

 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Maggiore conoscenza delle normative del SIC ‘Torre del Cerrano’ e 

conseguente maggiore rispetto degli Habitat e delle Specie in esso presenti 

 

  



134 
 

 

Intervento  

PD09 

Piani di divulgazione, sensibilizzazione e formazione rivolti alle 

diverse categorie interessate  

Titolo Tavoli di incontro e confronto ‘Gente di mare’  

Localizzazione ed 

Estensione 

SIC ‘Torre del Cerrano’ 

Classe di Urgenza Alta 

Obiettivi Strategici 

(finalità) 

-Migliorare la conoscenza delle normative vigenti all’interno del SIC 

‘Torre del Cerrano’ circa l’esercizio di attività di pesca, snorkeling, 

immersione ARA, navigazione a vela e a motore, ancoraggio, pesca 

subacquea e pesca sportiva più in generale 

-Coinvolgere maggiormente i diportisti nelle dinamiche relative al SIC, al 

suo Piano di Gestione e alla sua implementazione 

-Coinvolgere maggiormente i pescatori sportivi e le associazioni sportive 

di riferimento nelle dinamiche relative al SIC, al suo Piano di Gestione e 

alla sua implementazione 

-Coinvolgere maggiormente i diving nelle dinamiche relative al SIC, al 

suo Piano di Gestione e alla sua implementazione 

-proseguire il processo di coinvolgimento attivo degli stakeholder ‘Gente 

di mare’ sperimentato nella fase di stesura del Piano di Gestione 

-creare una linea attiva e aperta di comunicazione tra SIC ‘Torre del 

Cerrano’ e pubblico di riferimento nel corso del tempo che permetta un 

permanente spazio di incontro e confronto 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

AMP ‘Torrre del Cerrano’ 

 

Metodologia Organizzazione di tavoli di incontro e confronto con cadenza mensile che 

favoriscano una maggiore comunicazione tra SIC ‘Torre del Cerrano’ e 

stakeholder coinvolto e una più diretta partecipazione dello stakeholder 

stesso nel processo di conoscenza e implementazione del Piano di gestione 

del SIC ‘Torre del Cerrano’ 

Specie ed habitat obiettivo Caretta caretta 

Tursiope 

Alosa fallax 

Habitat SABBIOSO - 1110 “Banchi di sabbia a debole copertura 

permanente di acqua marina” (SANDBANKS) 

Habitat ROCCIOSO - 1170 “Scogliere” 

Cause di minaccia 

obiettivo 

Scarsa conoscenza del SIC, della stesura del Piano di Gestione e delle 

azioni di tutela necessarie di Habitat e Specie 

Scarsa conoscenza dell’apertura a collaborare del SIC 

Scarsa percezione da parte dei pubblici di riferimento delle proprie 

potenzialità di partecipazione 

Risorse umane coinvolte Personale AMP ‘Torre del Cerrano’  

Ospiti esterni in qualità di relatori 
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Stakeholder coinvolti Cluster di stakeholder ‘gente di mare’: 

Pescatori sportivo-amatoriali,  

Pescatori artigianali 

Diportisti,  

Associazioni di diportisti, 

Circoli velici, 

Diving,  

Capitanerie di porto,  

Lega Navale 

Modalità di comunicazione 

e coinvolgimento 

Tavoli di incontro e confronto con cadenza mensile  

Pubblicizzazione sul sito Web e Fb del SIC ‘Torre del Cerrano’, su 

quotidiani e riviste economiche regionali, tramite mailing list e stampa di 

volantini informativi 

Costi stimati 6.000 

Tipologia di finanziamento Misto 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Scarsa partecipazione 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Maggiore partecipazione agli incontri/eventi organizzati 

Maggiore coinvolgimento nella promozione delle azioni previste dal Piano 

di Gestione del SIC ‘Torre del Cerrano’ 

Maggiore conoscenza delle normative del SIC ‘Torre del Cerrano’ e 

conseguente maggiore rispetto degli Habitat e delle Specie in esso presenti 
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Intervento  

PD10 

Piani di divulgazione, sensibilizzazione e formazione rivolti alle 

diverse categorie interessate  

Titolo Campagna di sensibilizzazione e coinvolgimento dei pescatori 

della piccola pesca e dei pescatori sportivi nella salvaguardia 

della popolazione di Alosa fallax 

Localizzazione ed 

Estensione 

Regione Abruzzo 

Classe di Urgenza Alta 

Obiettivi Strategici 

(finalità) 

Aumentare le conoscenze dei portatori di interesse sulle caratteristiche 

biologiche e di habitat dell’Alosa fallax, aumentare la sensibilità nei 

confronti delle problematiche legate alla migrazione e riproduzione, 

aumentare la sensibilità nei confronti delle problematiche ambientali 

legate all’inquinamento e alla modificazione dei greti fluviali. 

 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

AMP ‘Torre del Cerrano’ 

Metodologia Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop promossi da SIC 

“Torre del Cerrano” che verteranno su: 

Le caratteristiche biologiche e di habitat dell’alosa, l’interesse comunitario 

nei confronti di tale specie, il ripristino degli habitat e le problematiche 

legate alla riproduzione (caratteristiche dei fiumi, ostacoli, qualità delle 

acque), le conoscenze attuali sulle popolazioni di Alosa fallax in Abruzzo 

e nel SIC “Torre del Cerrano”  

La buone pratiche del “catch and release” e della pesca sportiva 

Tali attività saranno svolte con quattro incontri concentrando i workshop 

nei periodi che precedono l’attività di frega. 

Specie ed habitat obiettivo  

Cause di minaccia 

obiettivo 

Attività di prelievo eccessivo della specie Alosa fallax 

Mancato rispetto delle buone pratiche del “catch and release” 

 

Risorse umane coinvolte Esperto Veterinario 

Esperto biologo 

Esperto pesca sportiva 

Stakeholder coinvolti Stakeholder interni: Università, Enti di ricerca 

Stakeholder esterni: Operatori della pesca artigianale, pescatori sportivi, 

associazioni naturalistiche, FIPSAS 

Modalità di comunicazione 

e coinvolgimento 

Promozione di eventi didattico-scientifici e workshop (o campus estivi di 

didattica ambientale) presso Sic “Torre del Cerrano” e/o le sedi delle 

associazioni 

Sito web (pagine dedicate), fb, brochure/volantini 

Costi stimati 1.000 ad evento 
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Tipologia di finanziamento Misto 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Scarso interesse e collaborazione da parte degli operatori della piccola 

pesca e dei pescatori sportivi e associazioni naturalistiche. 

 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Sensibilizzazione e collaborazione da parte degli stakeholder nei confronti 

di Alosa fallax 

Aumentato interesse nei confronti dell’ambiente e della specie Alosa fallax 
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Intervento  

PD11 

Piani di divulgazione, sensibilizzazione e formazione rivolti alle 

diverse categorie interessate  

Titolo Forum permanente per un turismo sostenibile (cluster di 

stakeholder Gente di duna) 

Localizzazione ed 

Estensione 

SIC ‘Torre del Cerrano’ 

Classe di Urgenza Alta 

Obiettivi Strategici 

(finalità) 

-Migliorare la conoscenza delle normative vigenti all’interno del SIC 

‘Torre del Cerrano’ circa l’Habitat dunale e marino 

-Migliorare la conoscenza delle normative vigenti all’interno del SIC 

‘Torre del Cerrano’ circa la tutela della Specie fratino  

- Coinvolgere maggiormente lo stakeholder ‘gente di duna’ nelle 

dinamiche relative al SIC, al suo Piano di Gestione e alla sua 

implementazione 

-Valorizzare ulteriormente il settore turistico balneare come alleato delle 

politiche del SIC ‘Torre del Cerrano’ 

-proseguire il processo di coinvolgimento attivo degli stakeholder ‘Gente 

di duna’ sperimentato nella fase di promozione delle azioni CETS 

-creare una linea attiva e aperta di comunicazione tra SIC ‘Torre del 

Cerrano’ e pubblico di riferimento nel corso del tempo che permetta un 

permanente spazio di incontro e confronto 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

AMP ‘Torre del Cerrano’  

 

Metodologia Organizzazione di tavoli di incontro e confronto con cadenza mensile che 

favoriscano una maggiore comunicazione tra SIC ‘Torre del Cerrano’ e 

stakeholder coinvolto e una più diretta partecipazione dello stakeholder 

stesso nel processo di conoscenza e implementazione del Piano di gestione 

del SIC ‘Torre del Cerrano’ 

Specie ed habitat obiettivo Caretta caretta 

Tursiope 

Alosa fallax 

Charadius alexandrinus 

Habitat SABBIOSO - 1110 “Banchi di sabbia a debole copertura 

permanente di acqua marina” (SANDBANKS) 

Habitat ROCCIOSO - 1170 “Scogliere” 

Habitat DUNALE - 2110 “Dune embrionali mobili”;  

2120 “Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila 

arenaria (dune Bianche)”; 2220 “Dune con presenza di Euphorbia 

terracina”; 2270 “Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster” 

Cause di minaccia 

obiettivo 

Scarsa conoscenza del SIC, della stesura del Piano di Gestione e delle 

azioni di tutela necessarie di Habitat e Specie 

Scarsa conoscenza dell’apertura a collaborare del SIC 

Scarsa percezione da parte dei pubblici di riferimento delle proprie 

potenzialità di partecipazione 
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Risorse umane coinvolte Personale AMP ‘Torre del Cerrano’  

Eventuali relatori esterni coinvolti 

Stakeholder coinvolti Stakeholder ‘Gente di duna’: 

balneatori 

balneatori con ristorante 

ristoratori 

albergatori con concessione balneare 

camping 

villaggi turistici 

B&B 

Modalità di comunicazione 

e coinvolgimento 

Tavoli di incontro e confronto 

Pubblicizzazione sul sito Web e Fb del SIC ‘Torre del Cerrano’, tramite 

mailing list e stampa di volantini informativi 

Costi stimati 6.000 

Tipologia di finanziamento Misto 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Scarsa partecipazione 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Maggiore partecipazione agli incontri/eventi organizzati 

Maggiore coinvolgimento nella promozione delle azioni previste dal Piano 

di Gestione del SIC ‘Torre del Cerrano’ 

Maggiore conoscenza delle normative del SIC ‘Torre del Cerrano’ e 

conseguente maggiore rispetto degli Habitat e delle Specie in esso presenti 
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Intervento 

PD12 

Piani di divulgazione, sensibilizzazione e formazione rivolti alle 

diverse categorie interessate  

Titolo Tavoli di incontro e confronto ‘Salva fiume’ 

Localizzazione ed 

Estensione 

Abruzzo 

Classe di Urgenza Alta  

Obiettivi Strategici 

(finalità) 

-coinvolgere gli stakeholder ‘gente di fiume’ nella salvaguardia dei fiumi 

abruzzesi  

- Coinvolgere  gli stakeholder ‘gente di fiume’ nella salvaguardia della 

specie Alosa fallax 

-creare una linea attiva e aperta di comunicazione tra SIC ‘Torre del 

Cerrano’ e pubblico di riferimento nel corso del tempo che permetta un 

permanente spazio di incontro e confronto 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

AMP ‘Torre del Cerrano’ 

Metodologia Organizzazione di tavoli di incontro e confronto con cadenza trimestrale 

che favoriscano una maggiore comunicazione tra SIC ‘Torre del Cerrano’ 

e stakeholder coinvolto e una più diretta partecipazione dello stakeholder 

stesso nel processo di conoscenza e implementazione del Piano di gestione 

del SIC ‘Torre del Cerrano’ 

Specie ed habitat obiettivo 1120 

1170 

Tursiups truncatus 

Caretta caretta 

Alosa fallax 

Cymodocea spp 

Zoostera spp 

Pinna nobilis 

 

Cause di minaccia 

obiettivo 

Scarsa conoscenza delle azioni di tutela necessarie alla protezione della 

specie Alosa fallax e all’Habitat fluviale 

Mancato o troppo poco frequente intervento per la protezione dell’Habitat 

fluviale 

Sverso di materiali nocivi nei fiumi abruzzesi 

Risorse umane coinvolte Personale AMP ‘Torre del Cerrano’ 

Eventuali esperti chiamati ad intervenire 

Stakeholder coinvolti Aziende agricole  

Depuratori  

Corpo forestale dello Stato 

ARTA 

Polizia provinciale, IZS 

Amministrazioni locali 

Associazioni naturalistiche, associazioni di pesca sportiva 

ENEL 
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Modalità di comunicazione 

e coinvolgimento 

Tavoli di incontro e confronto 

Pubblicizzazione sul sito Web e Fb del SIC ‘Torre del Cerrano’, tramite 

mailing list e stampa di volantini informativi 

Costi stimati 2.000 

Tipologia di finanziamento Mista 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Scarsa partecipazione 

Inefficacia delle sollecitazioni 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Maggiore partecipazione agli incontri/eventi organizzati;Maggiore 

abbondanza dell’Alosa fallax;Miglioramento delle condizioni fluviali e 

dell’habitat riproduttivo dell’Alosa fallax 
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Intervento  

PD13 

Piani di divulgazione, sensibilizzazione e formazione rivolti alle 

diverse categorie interessate 

Titolo Campagna di sensibilizzazione dei proprietari di cani 

Localizzazione ed 

Estensione 

Comuni di Pineto, Silvi, Atri, Roseto 

Classe di Urgenza Alta 

Obiettivi Strategici (finalità) Diffusione della consapevolezza dei rischi apportati alla specie Charadius 

alexandrinus (e Caretta caretta) conseguenti al lasciare liberi i cani negli 

ambienti di nidificazione (e cova) 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

AMP ‘Torre del Cerrano’ 

Metodologia - Inserimento di pagine dedicate contenuti le norme generali sul sito 

web del SIC ‘Torre del Cerrano’ 

- Distribuzione di volantini/brochure a veterinari, pet-shops, 

associazioni cinofile e pensioni per cani 

- Affissione di cartellonistica permanente lungo il litorale 

- Azione di avvicinamento ‘sul campo’ da parte delle Guide del 

Cerrano per sensibilizzazione diretta del possessore di cane 

Specie ed habitat obiettivo Charadius alexandrinus 

(Caretta caretta) 

Habitat dunale - 2110 “Dune embrionali mobili”;  

2120 “Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila 

arenaria (dune Bianche)”; 2220 “Dune con presenza di Euphorbia 

terracina”; 2270 “Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster” 

Cause di minaccia obiettivo Scarso interesse del pubblico di riferimento 

Risorse umane coinvolte Personale AMP ‘Torre del Cerrano’ 

Guide del Cerrano 

Stakeholder coinvolti Stakeholder interno: Guide del Cerrano 

Stakeholder esterni: 

Padroni di cani;  

Associazioni cinofile;  

Veterinari;  

Pet-shops;  

Pensioni per cani 

Cittadini  

Turisti 

Modalità di comunicazione e 

coinvolgimento 

Stakeholder interno: Formazione Guide del Cerrano 

Stakeholder esterni:  

- Inserimento di pagine dedicate conteneti le norme generali sul sito 

web del SIC ‘Torre del Cerrano’ 

- Distribuzione di volantini/brochure a veterinari, pet-shops, 

associazioni cinofile e pensioni per cani 
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- Affissione di cartellonistica permanente lungo il litorale 

- Azione di avvicinamento ‘sul campo’ da parte delle Guide del 

Cerrano per sensibilizzazione diretta del possessore di cane 

- Comunicazione SIC trasversale 

Costi stimati 2.000 

Tipologia di finanziamento Mista 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Reperimento non sistematico dei proprietari dei cani 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Aumento della popolazione del fratino 

Aumento visibile del numero di cani portati al guinzaglio all’interno del 

SIC ‘Torre del Cerrano’ 
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Intervento  

PD14 

Piani di divulgazione, sensibilizzazione e formazione rivolti alle diverse 

categorie interessate  

Titolo Progetto di valorizzazione della piccola pesca artigianale  

Localizzazione ed 

Estensione 

SIC ‘Torre del Cerrano’ 

Zone costiere abruzzesi 

Classe di Urgenza Media 

Obiettivi Strategici 

(finalità) 

- Valorizzare la piccola pesca artigianale come modalità elettiva di vivere il 

mare lungo le coste adriatiche 

- raccogliere i materiali utili a creare un sito espositivo temporaneo (e/o 

itinerante) o permanente sulla pesca artigianale abruzzese  

- creare un legame virtuoso tra pesca artigianale e SIC ‘Torre del Cerrano’ 

attraverso la valorizzazione della pesca artigianale 

- mantenere attiva e aperta la comunicazione tra SIC ‘Torre del Cerrano’ e 

stakeholder pescatore artigianale 

Soggetto Gestore 

dell’Intervento 

AMP ‘Torre del Cerrano’ 

Università di Teramo 

Metodologia La pesca artigianale praticata lungo le coste abruzzesi ha una pregnanza 

antropologica dalle radici storiche e culturali notevoli, che nel loro vissuto 

marittimo caratterizzano anch’esse l’identità abruzzese, spesso 

monopolizzata dal suo lato terrestre e montano. Attraverso una campagna di 

ricerca sul campo (tramite interviste e osservazione partecipante) e di 

archivio, si intende procedere alla raccolta dei materiali storico-culturali – 

intesi come oggetti, testimonianze e anche, e soprattutto, usi e costumi – che 

identificano e valorizzano la pratica e la vita che ruota attorno alla pesca 

artigianale abruzzese. A tale scopo si svolgeranno ricerche nelle principali 

biblioteche e archivi regionali e dell’area adriatica pubblici e privati, e si 

intervisteranno i pescatori dell’area compresa nel SIC ‘Torre del Cerrano’, 

allo scopo di raccogliere le loro testimonianze di vita, i loro saperi marinari 

e alieutici, nonché gli orizzonti devozionali e le pratiche magico-religiose 

che si legano al mondo della pesca artigianale. 

Specie ed habitat obiettivo Habitat SABBIOSO - 1110 “Banchi di sabbia a debole copertura 

permanente di acqua marina” (SANDBANKS) 

Habitat ROCCIOSO - 1170 “Scogliere” 

Cause di minaccia 

obiettivo 

Scarsa valorizzazione della pesca artigianale come modalità di vivere il 

mare 

Percezione negativa da parte dei pescatori artigianali rispetto ai 

cambiamenti in atto nel settore della pesca  

Risorse umane coinvolte Team di ricerca composto da antropologi 

Stakeholder coinvolti Pescatori artigianali 
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Modalità di comunicazione 

e coinvolgimento 

Audio-video interviste; partecipazione ad uscite in barca; ricostruzione di 

storie di vita; osservazione partecipante delle attività marinare e alieutiche 

Costi stimati 30.000  

Tipologia di finanziamento Mista 

Potenziali fattori di 

problematicità 

Diffidenza rispetto alla partecipazione al progetto 

Valutazione ex-post 

(indicatori dei risultati) 

Costruzione di un percorso espositivo itinerante o permanente sulla pesca 

artigianale 

Pubblicazione scientifica 

Maggiore partecipazione ad eventi/incontri da parte dei pescatori artigianali 

 

 

 


